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~la predispc 1210ne, in collaborazione con il Segretario comunale,

~d=lla relazione Preliminare illustrativa degli elementi finanziari
~contenuti nei documenti su iddetti;

- la formulazione delle proposte di mod1f10a21one a richiesta dei
competenti serv121, delle previsioni di bilancio tanto della " spesa
cosi' come dell'entrata;.

~ la preparazione, del rendiconto da sottoporre alla Giunta, munita

“della connessa relazions illustrativa.

Articolo 4
Adempimenti contabili

1. Il servizio finanziario tiene, nelle forme prescritte dal presente
regolamento e dalle altre norme vigenti in materia, le scritture e
tuttl i registr hecessari a rilevare gli effetti degli atti
amministrativi in r91331ane tanto alle entrate ed alle spese quanto al
patrimonio ed alle sue variazioni.

2. In particolare il medesimo Servizio provvede:

a) alla prenotazicne degli impegni di Spesa in via di formaziocne ed
alla registrazione degli impegni perfezicnati;

b) alla registrazions degli accertamenti di entrata;

¢) all'emissione ed alla contabilizzazione degli ordinativi di
pagamento e di introito;

d) alla compilazicne dei contl riassuntivi delle entrat =) 2  del
gpess dipendenti dalla gestione del bilancio second
classificazicne ¢&i qu

g T 1 onsistenza patrimoni
2quenza almeno semestr
di impegno delle spes

c 5
omiche e controlli

1. 11 Sa rxlbzo fznuiﬁiurlo provvede alla predisposizione, alla tenuta
ed all'aggiornamento 4i un sistema di rilevazioni dei c¢osti 41
gesthz, del vari servizi e delle varie unita' amministrative in cui
e' divisa l'organizzzione &21 Comune effetrua”dg contestualmente il
ﬂ

ontrollo di gestione.

£

effettuati entro i termini previsti gll'art.11s

Articolo 6
Responsabile del servizio fianziario
1. Cltre guantn indicato =zl precedente art. 3. 1)l Eesoonsshile  ast
Servizio finanziario:
&) esprime parere  in ordine alla regolarita' contabile s cgni
proposta di deliberazione e di determinazicne;

k) attesta 1la copertura finanziaria su ogni proposta di assunzione di
1mmegn1 di spesa;

s sta gli impegni di spesa;

d) fzrma 1 mandati di pagamento e gli ordinativi d'incasso;

e) e' responsabile dellia tenuta della contabilita' del Comune nelle
forme e nei termini voluti dalla legge e dal regolamento;

£) m1"1’a sull'gsatto ﬁ””*ZfZTS“*L dells entrate e sulla gezticone del
biilancio e del patrimonio;

g)  segnala obbligatoriamente al Sindaco, o un suo delegato, al
Segretario comunale ed all’ Organo di revisione, fatti o atti di cui



sia venuto a conoscenza nell'esercizio delle sue funzioni, che
‘possano, a suo giudizio, comportare gravi irregolarita' di gestione o
provocare dunnl al ,Comune. Trasmette ai soggetti suddetti i risultati
della verifica di Cb; al precadente art. 4, comma 2, lett. £, nonche'
ver iscritto ai m“ﬁ?ﬂimi l‘CJQ ituale verificarsdi di situazioni tali da
pregiundicare gli bilancio. Le gravi irregolarita’' di

5 e atieno mods all'esecuzicne di impegni nulli
d drcegolari, to da guanto previsto dall'art.35 del
LLavo 77795,

N O
5

. In caso di assenza del Responsabile del Servizio finanziario le sue
unzicnl sono essunte ad cygni effetto dal Segratario conunale.

diretta e perscnale

onsapile del Servizio finanziario, unitamsnte
assz d‘ atta =2 personale responsabi
e l'es; za del dati e delle notizie
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2 Gluimasto delle proprie fu2213“1 11 e B
della pu*laz srazioni ¢1 cui all'art.105, conma 4, dsl n. L Vo 7//&3.

3. IT1 Rewvisero puo' esaguire izpezioni o controlli

1. Il Revisore impronta la propria attivita' al criterio inderogabile
della indipendenza funzionale.

dellia carica

41 elezione di cui all'art.iCd del D.L.vO

! munale fissa il compenso ed il rimberso spese

: r1 4l legre
2 applicano le norm=2 di incompatibilita’' ed ineleggibilita'previste
A D o 77/95, oltre a quelle p*evistm da norme

i?i?ll a dwl le limitazioni - numeriche di  cui

S
1l1'art.102 del
g

edente primo ccomma deve essere
dil legge, antro 10 gicorni dalla




4. Il revisore eletto deve far pervenire l'accettazione della carica
nel suvccessivi 10 giorni. Decorso inutilmente detto termine, il
Sindaco provvede alla. diffida assegnando ulteriori' 5 giorni per
1'accettazione, decorsi 1 guali e senza seguito, il Revisore vierne
considerato decaduto. ’ ;

5. Il cowmpenso spattante al Revisore sara' determinato come per legge,
ad esso vanno aggiunte le spese per gli accessi al Comune.

6. Il nominativo del Revisore eletto deve essere comunicato, a cura
del Seyretario comunale, al Ministero dell'Interno ed al CNEL entro 20
giorni dall'avvenuta esecutivita' della deliberazione di elezione.

Articolo 10
Insediamento

1. PAvvenuta 1'accettazione della carica, il Sindaco provvede a
convocare per iscritto il Revisore per la seduta di insediamento.

2. La seduta di insediamento deve tenersi alla presenza del Sindaco, o
di un suo delegato, del Segretario comunale e del Responsabile del
Servizio finanziario.

3. Nella stessa seduta 1l Revisore deve essere edotto delle norme
statuarie e regolamentari che lo riguardano, nonche' della decorrenza
della nomina. Deve essare, inoltre, seppur sommariamente, informato
della situazione contabile, firanziaria, patrimeoniale, &d economica
dell'Ente.

4. In particolare, il Revisore deve essere informato dei rendiconti
predisposti e degli atti di gestion: assunti precedentemente alla sua
elezicne e che devono encora essere controllati o revisionati.
5.Dell'insediamento Jave essere redatto apposito verpale, sottoscritto
da tutti gli intervenuti.

Articolo 11
Durata dell'incerico

1. T1 Reviscre dura in carica tre anni decorrenti dalla esecutivita'
della deliberazicne di elezione.

2. La deliberazione di elezione puo' essere dichiarata immediaztamente
esecutiva ai sensl dell'art.47, comma 3, della legge 142/90,

Funzionamento

1. Il Revisore redige un verbale delle riunioni, numerati progres-
sivamente e conservati a cura del Revisore stesso.

~Arkieslo 13
Sedute

1. Le szdute del Revisore non sono pubbliche. Allz medesime pPOsSsono
assistere,in accordo con il Revisore, il Sindaco, o un suo delegato,
il Segretario comunale ed il Responsabile del Servizio finanziario. Di
volta in volta poszsono sssere sentiti  dal Revisore altri  amminisira-
tori o dipendentl comunali.

5. La seduta del Revisore deve avvenire almeno una volta al mese.

7. Per ogni seduta deve essere steso apposito verbale.

Articolo 14 '
Stato giuridico dei Revisori




~

1. Il Revisore dei conti, nell'esercizio delle sue funzioni, e un
s»ubblico ufficiale. :

2. Esso e' tenuto al segreto d'ufficio e risponde delle sue
affermazioni espresse §ia in forma scritta che verbale.

2. Ademo;a 21 suoi doveri Cbﬂ la diligenza del mandataric; ha diritto
di accesso agli atti second gquanto stabilito dallo Statuto.

4. I1 Revisori dei  conti e so0ggetto  alla giurisdizione della Corte

del Conti ai sensi deil commi 1 e 4 dell'art.58 della legge 142/90.

5 I1 Bovisors dni conti n pLj assumere, nel periodo 41 vigenza
incaricihi professionali reLrlou1t1 presso 1'Ente di

Maartvnenza. -

Articolo 15
Funzioni di con itrollo e vigilanza

e di vigilanza del Reviscre si esplica

ella legittimita', della legalita' e della

della gestione, della documentaziona

scritture contabili.

"1fica daila convenianza economica-finanziaria dei medesimi
lcata nell ' ambito delle funzioni di collaborazione con
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gJ) concessioni a terzi di pubblici servizi, costituzioni di istituzio
ni' :
li)istituzioni e ordinamento dei tributi ,dsciplina generale delle
tariffe © dei prezzi- di cessione delle aree fabbricabili e de=i
tiDbLlCQti in regime pubblicistico:
i)acquisizione ed alienazioni immobiliari.
4)Mella relazione ch2 accompagna la deliberazione consiliare di
aﬂ“VOV»7ioz@ dal rendiconto, il Revisore deve:
a)attestare la corrisgondenza dei dabti di  cassa del tesoriere con
aelll indicati nel conto;
) attestare la corrispondenz
nz2l conto con i dozumenti amnmini
d=211"Ente;

1 residuil attivi e passivi indicati
strativi e contabili a dispogizione

c) dare atto dell'esattezza del risultato di amministrazione e della
LUmwl€CQlﬂa delle scritture contabhili; )
d) dare atto della congruita' delle valutagzioni patrimoniali;
@) verificare 1l rispetto . dei vincoli di legge nel recupero

tariffario dei costi dei servizi;

f) fornire una valutazione complessiva degli aspetti finanziari,
patrimcaiali =2d economicil della goestions;

w) lare rilievi e propeste tendenti a conseguire una migliore
¢ za, produttivita' ed economicita' dellla gesticne, avuto anche
Mgﬁ' a@motti organizzativi del Comune ed ai sistemi di

5. al «comma precedente deve essere prbalsucsta
dad iornd dnlla notificata disponib t
gii uffici rendiconto 2 dei guoi allegati
3. Al fine ii vpileno gvolgimaento della =
i m al revisore gli ordini d:
'e, la' dove necessita 13

g
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sonoscenza del Consiglio Co

Articelo 183
Cessazione dalla carica

1. Il revisore «cassano dalla carica in tutti i ceasi previsti
dall'art.101 cel D.L.vo 77/95, oltre a quelli previsti dallo Statuto.

CAFPD I ,
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Articolo 19 ‘
Modalita' di previsione

1. I1 Dbilaocio di previsiona annuale e' formato in termirni 4i
competenza per l'anno successivo. ) \
'unit toempores della gestione e' l'auno finanziario;, che
1 ing 31 dlﬂembre dello stesso anno.
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Articclo 20
Modalita' di formazione del progetto di bilancio

1. Ai fini della formazione del bilancino e -‘dei documanti ai
p ov*amwczvoqb allegati, eantro il 30 giugna di ogni  anno

4

Pesponsabili dei servizi formulano, in attuazione degli obiettivi e
delle finalita' pre v1anbnte fissati dal sindaco, le relative proposte,
corredats da pposite relazicni, comunicandcle, entro la wmadesima
z al crvizio £ir au‘lzth, L& proposte 'a*';. essere  ocompabibili
carattere finanziario ‘orni 1& indaco o da

ap O annuals
! pr settenbra
doliber 1gione p
Ta ssivi ott
: tivi alle
i il 30 s=
5 e ] : -
5) 20 siglin pos n prSQ“tQYQ vmegd*mc“tl
dal 1Jrnc13 entro 15 giorni dalla data di trasmissione
: } iglin, ‘
proposti devono, singoclarmente, salvaguardare ;
ilancio. Non sono ammissibill  emendamenti nca |
iti alla stessa risors=. ~intervento o capitolo di ]
o £ L R e ?
2. &S1i mndament oS essere posti o= oveoitaZione rnon prima |
dzll'nttavo gicrno mUCC$«°'73 alla presentazin stesso ordips
cronoicgiczco con il guele sono stati presentati s avers agquisito
i areri di regolarita' tecnico-amministrativa, contabile e di
ittimita'. Mon e' dovuto sugli emandamenti il parere dell'Orgznn i
rigione.
. Il =ilancio, ancorche' contensnie la yst1>10re dei mutoi, e
spprovats a magglioranza semplice.

oticoio 4
Struttura del bilancio annualg di previsione
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Articolo 27
Esposizione delle spese in bilancio

le

1. Nel bilancio di previsiecne annua le spese vengono esposte secondo
1 modelll previsti dall'art.114 del D.L.vo 77/95.

Articolo 28
Quadri generali riassuntivi
1. Il bilancio di previsione si conclude sia per l'entrata che per la
spesa nei quadri xlepllogat1V1 indicati all'art.114, comma 1, lett.a),
del D.L.vo 77/85. .
Articolo 29

Servizi per conto di terzi

1. Comprendono esclusivamenta l2 entrate e le spese che
per conto di terzi e c¢he percio' costituiscono un
iy 3
i

i effettuano

s
debito ed un

credito.Pesi seono allocati nel Titoln VI dell@ ntra*@ & nel Tiotolo
IV 8211 2 no aliresi! ¥} ; i izl per conto di terzi
i« paitio o icnali  ad b ;si ;“nuﬂ&' i SOURS
destirnate all'anticipazicne e rim bo::o d=11 gegtioner del serwvizio
econemato

esentata dalla risorsa per
O  per ciscun saervizio. Nei
‘entrta c¢he per la spesa,
ndica 1'cggetto.

Contentto dall'unita' elementare

ima unita' elementare:

1. Non pecssono essere incluse in una medas
spese che attegono al rimborso

a)spese crrenti,spese di investimento e
di mutui o prestiti;

1a
g

i

-h)-spese. mzalative a -fusnzieni-—prepric—e —sbese retabive—a—rrrtomt
delegate; o -

©) spese rel lative a specifiche finalita', finanziate dallo stato e
Zalla Regione;

Z. Le spese finanziate in parte con assegnazioni a destinazions
vincolata ed 1in parte con risorse proprie, sono stanziate im modo
~eggibile a seconds del tipo di finanziamento.

Articolo 32

; v . :
L. I1 bi A LD

T

A

Jella e one ver
b

suanto cconcerna lD entrate e 10 spese re atlve a funzioni delesgate, al
fine di consentire 1la possibilita' del controllo regionale sulla

i'r‘.;.wi 2
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destinazione dei fondi assegnati.
. o Articolo 33

limiti alle previsioni di spesa

1.Per cfgcuna unita' elementare di spesa il bilancio costituisce
limite agli impegni di spesa, fatta eccezione rer 1 servizi per conto
di trrzl per 1 quall si procede secondo guanto indicato al successivo
art.5 :

2. Il bilancio deve assicurare idoneo

finanziamento agli impegni
pluriennali assunti nel corso degli esercizi precedenti, come
dyicato al precedente art.29, comma 3.
Articoln 34
= Avanzo o disavanzo di amministrazione

1. L'avanzo di amministrazione e' distinto in fondi non vincolati,
fondl vincolati, fondi per finanziamento spese in conto capitale e
fondi di ammortamento.

2. entuale avanzo di amministrazione, accertato ail sensi
deall’ drt 30, D.L.vo 77/65 puo' essere utilizzato:

a) per il reivestimento delle quotz2 accantcnate per ammortamento,
provvedendo, ovs l'avanzo non sia sufficienti, ad applicare n=lla

parte passiva del pilancio ua importo pari alla diffe erenza;
BP per la copertura dei dabiti  fuori bilancio riconoscibili a norma
dwll‘“*t 37 del D.L.vo 77/95;
) per 1 provvedirenti nacessari per la salvaguardia degli eqguilibri
di ulla‘Tj) di cui all'art.386 D.L.vo 77/95 ove non possa provvedersi
ordinari e per il finanziamento delle spese correnti in sede
o di gpese per investimento.

»io  al bilancio di previsione puo' essere

a di wvariazione, l'avanzo di amministraziore
dell'esercizio immediatamente precedente con la
i =l stters dael comma 2. Per tali fondi

d ic“o 1l'approvazione del
LAY : RS S R R
all ”“elelCd destinazione ederivanti da
mentli eflfettuati con 1l'ultimo consuntivo apprcvato, i guaii
re lmmrediatamente attivati.

T — . . e e ; - g

Articolo 35 .

Debiti fuori bilancio

1.In un capitolo del Titclo i del bilancio di previsione puo' essere
stenziato scpositio feondo per 11 finanziamento di dabiti  fusri
bilancio, per le fattispecie di cui all'art.37, comma 1, del D.L.vo
77785,

2. Al rlﬂonoqczmﬁnro dei deb1t1 fuori Dbilancio provvede il Consiglio

i o P | RN
Comunala unita

frba

2 g1l ricne del meznzi di conertura.
S. AL finanziamento dellie spese di  cui sopra si procede nel modi
indicati dall'art.37, comma 3, del D.L.vo 77/945.

“

= 11 =




Articolo 36

¢ .Spese di rappresentanza

1. I1 fondo istituito nel Titolo i del bllancio per spese di

r TYesentanza viens messo a disposizione del Sindaco, che 1o
Zzera' con propri provvedimenti.

I
app
utili

Articolo 37

i)

“rincipio di integrita!

casi partlbolarl dlSDObtl dalla legge, tutte le

iscritte 1ic n2l  loro

I bilencio di previsione
alcun dlfanCO per spese di xriscossions o di
in ugual modo si procede nei confronti

qualisiasi altra
dell'entrata.

Articolo 38

Pareggio finanziario

1. I1 totale dslls entrate iscritte nel bilancio deve essere pari al
tctale delle spess iscritte nal billnClO stesso.

oo Agli efferti i ¢ al ma 1 si  tiene conto rlspmttzvaneuxv .
Jellls 7 ra o del disavanzo di ammi inistrazione
r’r‘wi

Articolo 39

T3 ey COOEN Y Ty ey
Srouazions o COnomIos

anmentate delle spes delle guote di capitali
nto dei mutui e dei prestiti obligazionari non
previsione di entrata dei primi 3 titeld

i dei primi

uperjors alls

e fots; L”é“

1t di cui al 1
ianziamento di spese  in

km;;g?wW~~Pubb&i”ita' tet-bitancio
1. Le forme d4di° hbblicita' del bilancio deliberato dal Consiglio
conunale sono r oLate dallo Statuto.
Articolo 41
niversaliza' del bilancio
i1.La gestione finanziaria e' unica come unico e' il bilancin di
srevizione.
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2. Sono vietate le gestioni fuori bilancio e le cantabilita' separate,
quelli riconducibili alla gestions dei cantieri di lavoro regionali.

¢

Articolo 42
. .Unita' del bilancio

1. 8alvo le specif
dalle entrate isor

che destinazioni pr‘vistﬂ per legge, il complesso
o t
complesso delle spe

2 nel bilancio o' destinato al finanzian ento  del
2 iscritte nel bilancio stesso.

Articolo 43
Veridicita' del bkilancio

o deve rappresentare, sin dal momento della sua

r tutta la durata dell'esercizio, la chiara ezgposizione

dizione finanziaria del Comune, evitando artificiosi
supervalutazioni di gualsiazi specie.

2. La Vﬂrjuzc:fa' e l'attendibilita' del bilancio sono soztenute da

analisi riferite almeno ai due esercizi precedenti e da altri idonei

parametri di riferimento.

1. Il bilan
formaziona e

Articolo 44

Fondo di risersva

1. : inne e 1st1Lu1t), alla Darte corrente, un
fmndo di risarva crd*n 1o che non pu:o' essere inferiore allo 0,30% =
noen =5 s al totale delle spese correnti inizialments
Dre te in hilanci ’

2.71 prelievn o ozl zZi
di 3 del g Giunta da
tr ere, Ccon a cura mel Begie+arlo comunale, al
Presidente del Consiglio.

Lt SR T

sun caso al fondo di riserva possono essere imputati impegni
i i e di qualisiasi natura.

Articolo 46

Fondo residui perenti A
1.Poiche' la perenzions e' stata abolita dal D.L.vo 77/%85, fino
zll'esaurimento dalle partite in essere,,nella ra te I«mntrata— vigne
iscritto un "Fondo residui passivi dichiarati perentl agli effetti
a 1””'z‘”‘fatn“i” DCT rn imporito ncn supericre a guello risultante dal

(RN

conto cell'ultime esercizio chiusc.Parimenti viene iscritto,
nello stato di previsione dell'uscita, gli stanziament per 1la
riassegnazione dei residui dichiarati perenti agli effetti
amministrativi.



Articolo 47
Allegati al bilancio di previsione

1. 21 bilancio di prévisione devono essere allegatl i quadri, 1
prospetti e 1 documenti attl a dimostrare le previsioni ed a pocrre  in
evidenza gli aspetti piu' significativi del Dbilancio nel sun
complasso.
2. Al bilancio preventivo vanno allegati il bilanzio pluriennale e la
relazione previsionale e programmatica.
3. Devono inoltre essere acclusi i seguenti allegati:
~guadro riassuntivo delde entrate e delle uscite e dellespese di
ciscun servizio gestito in economia;
—conto consuntivo del penultimo esercizio precedente a gquello cui il
bilancio si riferisce;
—conto del patrimenio
—determinazione del rl sultato presunto dell'avanzo di amnlnlbtraflone,
-progpetto dimostrativo dei smutui in amportam wento; e
-prospetto analitico della spesa per il personale;
~deliberazioni di cui all'art.14, comma 1, del D.L.vo 77/95;
~alenco dellas spese finaziate con entrate di conto capitale;
-elenco, fino all'esaurimento, dei residui passivi perenti alla fine
dell'vltino esercizio chiuso;
—rendiconio  deliberato del penultimo esercizio chiuso;

bora T del
and triennale

-ni liche;
-l ;~\UWuﬂ1h ricniesti dall'organ regicnale di
controllo
icolo 48
iva della Giunta comunale
e’ corredato da  ura
: Gilunta, sulla base dagli
uffici comunali, che pons in rilizvo:
quali si e' predisposto il bilancio;

5
i 1W“osta, tasse, ecc.;

vizl e la lor

! Frcgrammati, 11 lc“o signi
ontl di fiananziamento;

ne ceil'indebitamento del Comuna le ulteriori possibilita’
¢i assunzione di prestiti;

-1'andamento delle gestioni produttive.

2o .

Articolo 49

€

Pianon escoutivo di gestione

1. Nel piano esecutivo di gestione, contenente le sole dotazioni di
tompeLenza, son Aetarnl agli  oblettivi 71 gestione dei singoli
servizi, con 1° vventuale uradua?lono dalla risorse e degli interventi

in uentrl di responsabilita', centri di costo, capitoli ed articoli.

LI B 84 RN

2.La ihnfa dovra' una volta che ilbilancio annuale e' deliberato
d51 con=i ) \;hV“ab arprontare i1 des ko 41 ¢ 3 il
juale veagoio 1nu1caf1 gli ovlettivi da raggiungere ai

regponsabpili dei servizi le relative risorse.
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Articolo 50

. Variazioni al bilancio

1. Le wvariazioni di bilancio consistono in operazioni modificative
delle previsioni per la copertura delle nuove o maggiori spese o per
dare concreta destinazione a  nuove maggiori entrate, oppure per
sopperire minori entrate accertate in corso d'anno.

2. poissono essere deliberate variazioni alle dotazioni di competenza
fino al 30 novembre dell'esercizio in corso.

3. Le wvariazioni di bilancio non devecno alterare il pareggio
finanziario, guello economico e tutti gli altri equilibri sanciti con
il bilancio preventivo.

4. Le variazioni sono disciplinate dalle norma reggonali vigenti.

Articolo 51
o Assestamento generale del bilancio

azione contabile di assestamento generale del bilancio
'n una variazicne complessa con la guale si provvede ad
lle verifiche di accertamento ed alle esegenze di impegno le
di competenza anche al fine di mantenere l'equilibrio del

bilancio puo' esgere delilerato antro il 29
oste da parte dei Responsabili dei servizi
11 Ufficico finanziario con 1'indicaziocne
della disponibilita degli stanziamenti

Articolo 52
Prelevamenti dal Fondo di riserva

L. La Gilunta comunale, con proprie deliberazicni da adottare entro il

31 dicembre, puo' effsttuare prelevamenti dal fondo di riserva,le 3
stesse deliberazioni devono essere comicate al Consiglio Comunale e '
omungue neon oltre 1 90 giorni successivi dall'adozicne.

Articolo 53

Utilizzo fondo residui prrenul d; conto ca“: tale
L. ARl trasporto delle somme allocate allo stanziamento di parte
capitale di cul al precedente art.48, provvede la Giunta con propria
ellb :razione da adottare entro il 31 dicembre.
2. La deliberazione suddetta e' assunta a seguito di richiesta del

o

reditore e per la "somma giudicata legittima e liquidata dal
competente ufficio.
Articclo 54
Assegnazione di maggiore somme ai servizi per conto di terzi

1.In corrispondenza con  gli accertamentil dell'entrata possono

iscriversi nella parte uscita del servizi per conto di terzi le scmme
occorrenti per la restituzione di depositi o comungue di somme certe

ner conto di terzi, anche in esuber: rispetto alla previgiona di
i

vy -y

u‘\’,i,x.‘.—.‘ C.

-

<. All'autcrizzazione delle maggiori assegnazioni si provvede ccn



.

provvedlmento del Sindaco, controfirmato dal Segretario Comunale e dal
Responsabile del servizio finanziario, da adottarsi entro il 31
“dicembre dell'anno di riferimento.
JArticolo 55
i Storno di somme

1. Per provvedera ad impellenti necessita' della gestione, il
Consiglio comunale puo' LLow»rf*r con una o piv' deliberazioni  da
adottarsi entro i1 30 nevembre, Cl%SLQfﬂO di somme di uguale ammontare
d2 uno stanziamanto all' “Atro dal bilancio dell esercizio in corso.
2. Per lo storno 51 fondi occorre che le somme da prelevare siano di
reale disponibilita' in rapporto all'intero esercizio.
3. E' vietato 10 storne di fondi:

a)da uno stanziamento di spesa in conto capitale a stanziamenti di
sqesa corrents;

b) fra stanziamenti di spesa in conto capitale finanziate.. con
differenti cespiti di entrate;

c) fra stanziamenti di spesa contenuti nei servizi per conto di
terzi e fra questi ed altre parti del bhilancio;

d) fra stan enti di spesa relativi a residui;

2) da 5-an21ﬁ*ent1 Ai spesa della competenza a stanziamenti di spesa
del residul e vic

£f) fra
viceversa.

di fondi vincolati ai

&

1. Le variazioni acutivo di gestione scno di competsnza

gl ans es
della Giunta e possono essere adottati entro il 15 dicembre di ciscun 10

ANTG.

ARTICOLO 57
Variazioni alle assegnazini di risorse

ssegnaziconi di risecrse di cuil al precedents art.52
1cazioni, il Responsabile del serv121 , ad 1114
al trimestra, dindirizza al .S L0 S0
ricne illustrativa o
ne viene sottoposta alla Gluntg cha pug'
d@ﬁgug:gntl provvedinanti CVVELD rifivtarli ototy

netivato.

ARTICOLO 58

o o eNEoveentrate
=B 8 "
1. T1 Comune deve opravedare nel bilancio un'apposita voze paer le
entrate di competenza che si verifichino durante l'esercizio e che ncn
siano imputabill a specifici stanziamenti ed una corrispondente voca
nella esa per 1l'accantonamento di tali entrate in attesa di

dus b i ohg,

2. Qualora n=l corse dell'esercizio si siano verificate, o si
prevedano, mincri entrate o maggiori spese, le nuove entrate devono
essere prioritariamente utilizzate a compensazione.

ARTICOLO 59
Finanziamento di nuove maggiori spese

= 16 =
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1. Sono spese nuove quelle che richiedono 1 istituzione di uno o piu'
stanziamenti nuovi., _

2. Sono maggiori spese guelle che comportano un aumento  delle
assegnazioni esistenti. - : .

3. Qualora le spese di cui sopra  non  trovino copertura con
prelevamento dal fondo di riserva e cnon storni di fordi s aliri
stanziamenti del bilancio, =i puc rovvadere mediante utilizzo di
nuove o maggiori entrate, senmprecihe’ rvisultino soddisfatte ie
condizioni dettate dal comma 2 dell'art.49.

4. La competenza a deliberars o assegnata al Consiglio comunale, c¢he
puo' provvedervi entro il 30 Novembre dell' anno in corso.

5. E' vietato l'utilizzo di entrate nuove o maggiori di parte capitale
per finanziare spsse di natura corrente

ARTICOLO 60
= Rieguilibrio di gestione

1. Qualora per eventi straordinari ed imprevisti il rendiconto si
chiuda con un  disavanzo di amministrazione o rechi l'indicazione di
debiti fuori Filaﬂgio, il Consiglio comunale adotta, entro i1 30
Settembre,provvedimenti per il riequilibrio della gestione, anche
lmpegnan l'esercizin in corso o indercgabilmente 1 primi due
imrediatamente sucgessivi. All'uoro possono essere utilizzate tutte le
entratg, ad eccezione di guelle provenienti dall'assun21cne di
joke i ¢lle aventl specifica destinazione rer legge. Possonn

vzzatl 1. proventi derivanti @a azlienazione di
i nonche'  da appositc mutuo ai

gesticne 1in corso faccia preved
2 alla chiusura dell'esercizio, i
21 residui sia per guella della con
tare, sntro 1l 30 settembre, ¥
atte a ripristinare il ©pareggio. La
rendiconto dell'esercizio relativo.
esente articclo pus' essere ricompresa
iwivo art. 249, co

ma

H

i. Mediants l'assestam ﬁto cenerale deliberato dal Consiglio comunale
entro i1 20 nevenbre dl ciscun anno, si attua la verifica generale di
tutte le voci di entrata e di spesa, compreso il fondo di riserva, al
fine di assic curare il mantenimento del parecagin di bilarcio

CAPD II
RELAZICHE PREVISICNALE F PROGRAMMMATICA
ARTICOLO 62
Finalits' della relozinne previsionale a progranmatica

1. La relazione previsionale e programmatica e' strumento di
programmmazione pluriennale delle attivita' e dei necessari supporti
.

finanziari ed organizzativi @"T vn rericdo pari a guasllo assunto

R WL & D ik d

ctrumenti di programmazione regionale.
2. Con la relazione il Comune opera scelte prioritarie coerenti con
g1i indirizzi e gli obiettivi della programmazione economica nazionale




R

e del piani regionali di sviluppo.

3. La relazione previsionale e programmatica deve altresi' essere
Losa in coerenza con i piani programmatici, urbanistici e di settore,

gia' elaborati dall'amministrazione. '

4. In caso di necessita'i piani programmmatici approvati

dall'Ammministrazione possono essere adattati alle nuove esiganze.

5. La relazicne previsionale e programmatica deve descrivers 1o stato

dei singoli servizi e le rispettive necessita.' Dare conto del quadro

plessivo delle ricorse disponibili e della capecita' di ricorso o1l

rcato finmnzierlio. Iadicare la destinazione delle risorse, nonche'

perre  in evidenza guelle spese correnti cha scaturirannn dagli

investimenti previsti nel periodo considerato.

ARTICOLO 63
Definizione degli obiettivi e degli indirizzi

1. La relazione previsionale e programnmatica:
a) definisce le politiche per gli impieghi sociali, per gli
interventi nei settori produttivi e per 1'assetto del territorio
indicando altresi' 1 *tempi di attuazicne delle stasse
b) sta H*]xqme i criteri e le modalita' di alloc aulono delle risorse
in relazione agli obiettivi;

c) specifica ¢li indirizzi per 1'attivita' gestional e le
resoon'ablilha orgenizzative, con particolare riferimento ai Sﬁrvizi
i 11 uffici *'ﬁh*l all'gccevtameuuo ed alia r1500351o“u delle
= vz iong alla spesa  secondo  le
cio grbVBnt;vo annuale e di quollo pluriennale.

t1
©

[

B
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ARTICOLO 64
Struttura della relazicne previsicnale e programmatica

1. CL r*o 1nu1”ato negli articoli precedenti, la relazione
pravis ot o deva contenare

a) i i degll investimenti effettuati rel Dbiaznnio
cracedents;

t) 1 piani economici-finanziari approvati dal Consiglio comunale fino
al secondo esercizio snccpss1vo a quello di entrata in funzione degli
investinenti cuil 1 piani, rispettivamsnte si riferisconc;

o)y T2 : isnnala del > pubbliche. dﬂ4ﬂﬂ“ﬁi]ﬁvﬂi zanondo

&R T leggl 101 o statali, 1e ui gpere
finanz assunzioni di mutui non possono superare nel
romnlosen il SEARS d=1la c¢zpacita’ di indebitamanto dell'Ente,
determinata in funzione delle riscrse correnti delegabili a garanzia.

d) La dimostrazione della capacita' di indebitamento nel periodo

considerato;

2 I

2v-ba—relazione —previstomete—e—programmaticadeve T oY TEs0

centenere ¢li ulteriori elementi di cul all'art.12 del D.L.vo 77/95.

3. 11 programma triennale dezlle operas pubbliche, sulla basa delle

risorse dispconibili 2} delle indicazioni © programmatiche

dell'Amministrazicne, viene redatto dall'Ufficio tecnico comunale e

D*ﬁﬁenfa*o al Servizio finanziario per 1le verifiche di cmpetenza
ntro il 30 giugno di cgni anno.

ey

CAPO IIX
BILANCIO PLURIENNALE

Articolo 65

18
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Sintesi della programmazione

1. Il bilancio pluriennale traduce in sintesi numeriche le indicazioni
contenute nella relazione previsionale e programmatica per il periodo
considerato dalla medesima.
2. Il bilancic pluriennale e' costituito: .

) da un guadro di previsione dslle entrate;

) da un guadro di previsicnsz delle spese;
¢) da un quadro riassuntivo;

y da prﬁvottl dimostrativi.

- Articolo 65
Previgicni delle entrate e delle spese

1. L= entrate e le spess scno esposte secondo i modellil di cuil
all'art.13, comma 5, del D.L.vo 77/95.
2. Per 1la copertura delle spese di investimento deve essere data
indicazione della capacita' di ricorso alle fonti di finanziamento. ¥
3. Nell'ambito della classificazione prevista al precedente comma 1,
l=2 spese sono ulteriormente ripartite in progranmmi, titoli, servizi
ed interventi.
4. Le spes2 correnti sono distinte in spese consolidate e spese di
sviluppo.

Articeolo €7
Quadro riassuntivo e prospetti

1. Il i¢ pluriennale @s5poene, per ciascuno degli anni
consideras totale delle risorse ripartite:
-in entr parts correante;
—-in entra parte capitale;
-in entra prestiti;
-in avanz ymministrazions.
Z. I1 Dbilancio espene inoltre, sempre per clascuno degli  anni
considera tctale cdegli impieghil risultanti:

-in spese correnti consclidate;
-in spese correnti di sviluppo;
-in spese 41 investimento;
-in spess per lﬂb?IaO ¢i prestiti;

st o s v g bt e PO L

Articolo 68
Limite alle spese

1. Il tctale delle spese che si prevede di impegnare in ciascuno degli
anni considerati nel bilancio pluriennale, non puo' superare il totale
delle entrate che si prevede‘ﬁl accertare in oounung deold stessi apnd

et g

2. Gli stanziamenti di sp . hanno carattere autorizzatorio e
zostituisceons limiti agli impeg?T di spesa.

Articolo 69
Elaborazione del bilancio pluriennale

1. Il bilancio pluriennale:

a) e' elaborato in termine di competenza;

b) contiene, in via sintetica, le previsioni di ciascuno degli anni
congideratl 2 guelle complessive del pericdeo. Le previsioni dsl primo
anno sono uguall a gualle del corrispondente bilancio annuale.

c) viene aggiornato annualmente in occasione della presentazione del

Yoo 5T e e ew P e N
DLLANTID an uu__C,
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d) rappresenta la sintesi della programmmazione pluriennale esponendo
la totalita' delle risorse e degli impieghi per 1'intero periodo
considerato. .

2. I1 bilancio plurlennalu costituisce la seds per il IlSCOHtIO‘ della
copertura finanziaria di nuove o maggiori spese-derivanti da norme di
legge o da provvedimenti-amministrativi.

Articolo 70
Criterio di indicazione dei valori

I valori monetari contenuti nel bilancio plurisnnale e nella relazione
previ 51onalp e programmatica sono espressi con riferimento ai periodi
al gquali si riferiscono, tenendo conto del tasso di inflazione
pr

rogramnato.

Articolo 71
Refazione del Reviscre dei Conti

=

1. 5ul bilancio di previsione annuale, sulla relazione previsionale
ProgY matica e sul bilancio pluriennale, il Revisore dei conti
redige una relsazione nella gquale esprime il proprio giudizio a
riguardo: ‘

a) della esattezza del pareggio econcmico e finanziario;
b) del significato dei guadri riagsuntivi e differenziali;

c) dell'adeguatezza delle previsioni risvettn alla realta' della
astione;

d)y dall'adeguatez:

o]

[

ro tariffario e de

P
[
6]
),...I
e
©
9}
o
(0]
)

la politica

e) degli investimenti e relativi finanziamenti;

£) della Congruits degli elementi programmatici annuali e
pluriennali;
g) della copertura degli impieghi previsti nel bilancio »nluriennalsz;

h) a tra bilancio annuale, relazione previsicnale e

programmatica e bilancio pluriennale.

2. La relazicne deli revisori deve essere redatta entro 10 giorni

dall'adczicne della delibera prevista dal successivo art.72,comma 1
ARTICCLO 72

e Progentaziciz Gegei-giauMassesl O bR e gr aria i s

1. Entro il 20 settembre di ciascun anno, la Giunta comunals approva,

con formale deliberazione, la relazione di cui all'art.50, ncnche' gli
schemi:

a) del bilancio annuale;

b) della relazions previsionale e programmatica;

5 P

c) ﬁpl bilancio pluriennale.

A- el 10 giorni successivi i documenti di cui _sopra ed i relativi
Lega*1 vengono prese sntati al Consiglio ¢ onunal unitamente alla

"81671028 del Collegic dei rev1sori prevista dall’ art 71, a cura del

Segretario comunale

3. Fel 15 gicrni “vc«*;x*?a 2l iine ;nﬁﬁ“fto zl pracedente comma 2
i "151gller1 comunali possono presenta emepdamentl agjl scnemi di
bilancio deliberati dalla Giunta.

ARTICCLO 73
Approvazione degli strumenti di programmazione

1. La relazione previsionale e programmatica ed i bilanci annuali e

= 20 =
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pluriennali sono deliberati dal Consiglio comunale entro il 31 §

ottobre. ¥
CAPO 1V

ESERCIZIO PROVVISORIOD

. ) ARTICOLO 74
Esercizio provvisorio e gestiona2 provvisoria
1. Nelle more dell'approvazione del bilancio di previsione da parte
d=11"0Organo regionale di  c¢ontrolleo, 1'Organo consiliare dell'Ente
elibera l'esercizio provvisorio, per un periodo non superiore a due
m2si sulla base del bilancio gia' deliberato. Gli enti locali possono
effettuare, per ciascun intervento, spese in misura non supericre
mensilmente a un dodicesimo delle somme previste nel bilancio ;
deliberato, con esclusione dells spese tassativamente regolate dalla ;
legoge © non suscettibili di pagamento frazionato in dodicesimi.
2. Ove non sia stato deliberato il bilancio di previsione, e'
censentita esclusivamente una gestione provvisoria, nei  limiti dei -
corrispondenti stanziamenti di spesa dell'ultimo bilancio apprecvato,
ove esistente. La gestione provvisoria e' limitata all'assolvimento
do7ln obbligazione gia' assunte, delle obbligazioni derivanti da
revvedimanti giurisdizionali esecutivi e di obblighi spaciali
tassativamente regolate dalla legge, al pagamento delle spese di
pﬂrsonale, di residuil passivi, di rate di mutuo, di canoni, di imposte

2 tasse, e, in generale, limitata alle sole operazioni necessarie per
evitare che siano arrecatl dannil patrimoniali certi e grav1 all'ente.
5 g de za <421 termine par la deliberazione d=21 bilancin di

3
ia stata fissata da norme statali in un perindo successivo
2ll'esercizio finanziario di riferimento, si applica 1la
1 intendendosi come riferimento 1l'ultimo bilancio

~ovats.

J

4.La su051sten7a del requisito del danno patrimoniale deve essere
: Lescata dal tecnico amministrativo dszl EResponsabile del
inrvinlio propond 3 @ rigultars specifatanen

provvaedimento.

5. Nelle more dell'approvazione del bilancio di previsione da parte
7ell'Organo reg.le di controllo ( Esercizio provvisorio) cppure in
assenza di bilancio Jzliberato dall'Organ: consiliare (gesticna

nrovv’chrlﬁ), il Tesorisre e t“nubq ad estinguere i mandati di

: nlla haes A4 . ddsnas. atboakasrdona .3
cnsentono l'assolvimento della spesa,
ervizio economico-finanziario.

-

oY ~ Fay
nta nal relativo

4

i
l s

PARTE TERZA
NCRME E PROCEDURE DI GESTIONE
ESERCIZIC FINANZIARIO

e | N R

P -8

ARTICOLO 75
Esercizio finanziario

54

o daell'anno finanziario C“?“”Q“éé, ¢cltrz le operazioni
asle entrate ed alie spese ate nel bilancio, guelle
ejalmvnta approvate e tutte laz variazioni che si verificano nel
patrimenio durante l'esercizio stesso.

ARTICCLO 706
Materie del bilancio
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1. Sono materie del conto del bilancio:
a) le entrate accertate e quelle riscosse dal 1 gennaio al 31
dicembre; 4
b) 1le spese impegnate, quelle liguidate, ordinate e pagate nello
stesso periodo. T )
2. Tutte le operazioni per accertare entrate, per impegnare, liquidare
e ordinare spese, per effettuare riscossioni ed esigere pagamenti in
conto dell' e“~%”121o si concludono con il 31 dicembre.
3. Tutti i conti relativi al medesimo esercizio si chiudono in quel
glorno.

) ARTICOLO 77

Materie del conto del patrimonio

1. Sono materie del conto del patrimonin, oltre alle variazioni che
apporta in esso la gestione del bilancic, anche tutte quelle che, per
gualsiasi motivo, si verificano durante 1l'esercizio nelle att1v1ta e
nelle passivita' patrimmoniali. :
CAPO 11X
DELLE ENTRAYTE DEL COMUNE
ARTICOLD 78
Risorse del Comune.Entrate a specifica destinazione
1. Lg risorses del Comune sono costituite dalle entrate previste dal
cowma 4 dell'art.24 della legge 142/90 e da tutte le altre entrate che
il Comune ha il diritto di riscuotere in virtu' di leggi statali e
regional, di regolamenti, di contratti e per ogni altro titolo.
2. Tutte l2 entrate devono essers iscritte nel bilancio di previsione
nel loro importo integrale.
3. FPer tutte le entrats che non siano previste in bilancio o vi siano
previste in misura ridotta, rimane impregiudicato il diritto del
Comune a riscucterle e fermo, i1 dovere, daz parte dei dipendenti =
degli agenti incaricati, di curarne l'accertamento e la riscossione.
4, L utlllazo dl wt:a;e a specificsa des inazicne per il finanziamento
di S Cnrren i a1 LA i, CoGier s on i 1""”3”“1114. delle a.i.lf‘E-u..u.u.'“L
patrlmCWLall sogglac01 o aﬁ limiti prev1st1 dall'art..38 del D.L.v
77/95

ARTICOLO 79
Fasi delle entrate
1. Le fasi delle entrate sono le secuenti:

_accertamento; : e e e e e
‘riscossione;

versamento.
2. Le fasl dell'accertamento e della riscessione sono essenziali per ;
tutte le entrate. :
3. Per talune entrate 1le fasi possono essere in tutto o in parte j
simultanee. ;

Qoo

e e o ARTTCOLG—BO
Accertamento

1. L'entrata e' accertata guando, sulla base di idonea documentazione,

viene appurata la ragione del credite, 1'importo, il soggetto od i

soggetti debitori, la scadenza, che di regola cade entro il termin

dell'esercizio in corso, nonchs' i1l relatzva importo.

2. Ancorche' non scadenti  entre il termine dell'esercizio, si

considerano accertate le entrate iscritte in ruoli esecutivi

3. Per le entrate provenienti da contributi ed assegnazioni dello

Stato, della Regione o di altri enti pubblici, 1'accertamento e'

Gispesto sulla base del preovvedimenti di asseynazioni cdei fondi

4. Per le entrate concernenti tributi propri non riscossi mediante

ruolo, l'accertamento e' disposto sulla base dell'accredito dei fondi

.
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cell'art. 53 della leg ,
nelie scritture contabili. Trasmette quindi la documentazicne alla

i 1 o ,i@ o
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da parte delle competenti unita' organizzative, ovvero della relativa
comunicazione di credito. .

5. Per le entrate di natura patrimoniale, l'accertamento e' disposto
sulla base delle deliberazioni o dei contratti che individuano gli
elementi di cuil al comma 1, salvo 1'utilizzo delle procedure previste
dal D.P.R.n.43/1988, nonche' mediante acquisizione diretta ed
emissione di liste di carico.

6. L'avanzo di ammministrazions viens accertato con la deliberazzione
di approvazions dz1 rendiconte, salvo le guote di avanzo riferite a
fondi vincolati o© a specifica destinazione dell'ultino esercizio
chiuso.

7. Le entrate derivanti da mutui si intendono accertate al momento
della concessione definitiva da parte della Cassa depositi e prestiti
0 degli Istituti di previdenza ovvero dalla stipulazione del contratto
per i1 mutui concessi da altri Istituti di credito. -

6. I contributi di cui alla legge 10/77 vengono accertati all'atto
della concessione edilizia. ' . R

9. Il corrispettivo di alienazione patrimoniale e' accertato con il
provvedimento di approvazione delle risultanze della relativa gara.
10. Le somme provenienti da prestiti obligazionari sono accertate dopo
il collocemanto di cui all'art.35, comma 6, della legge n.724/94:

11. Le entrate concernenti partite compensative della spesa sono
accertate in corrispondenza dell'assunzione dell’'impegno di spesa.

12. I vroventi per la cessione di aree e fabricati destinati alla
residenza o ad attivita' produttiva sono accertati in corrispondenze
alle deliberazicni di determinazioni delle spese di acquisizione dei
fabbricati e degli oconeri finanziari.

13. Per le altre entrate, anche di natura eventuale o variabile,
l'acce

tamento avvisne mediante contratti, provvedimenti o atti
trativi specifici.

ARTICOLO 81

T w3 T e wr ey e e r g
AT N A S A S - S A .1 TR LIS 5!

i. Il Responsabile del servizio o del procedimento con il gquale vien
accertata 1l'entrata trasmette immediatamente al Responsabile da
servizio finanziario 1A documentazione di cui al precedente articolo.

2. Il Responsabile del servizio finanziario esprime,il parere di cui
@ 142/90 e provvede alle anncotazioni conssguenii

1

competente unita' organizzativa per i successivi adempimenti.

ARTICOLO 82
Riscossioni

pERcossioneg delle—emtrate—iscritte—neloriancio—dove—essctTT
effettmnda a mezzo  del Tesoriere o di riscuctitori speciali a cio!
autorizzati con espresso provvedimento.

2. Le entrate del Corune si riscuotono in denaro effettivo. Nessun
titolo di credito verso il Comune puo' essere ricevuto in conto di
Cebiti verso 1lo stesso.

3. Le scmme di cul sopra po3sSono esssere g1

pedite alla tesoreria a weszy
di vaglia postale, con spesa a carico del mittente e ferma rimanendo
la scadenza del credito. )
4. Per nparticolari entrate il Sindaco, o un suo delegato, puo'
eutorizzare la yiscossicne a mezZzc  cont corrente  postals. Si
applicano, in tal casc, le disposizioni contenute nel successivo art.
95.
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5. Il Tesoriere e' tenuto ad accertare, anche senza autorizzazione del
Comune, le somme che i terzi intendono versare a gualsiasi titolo,
rilasciandone ricevuta contenente 1'indicazione della causale di
versamento nonche' la riserva "salvo conferma di accettazione da parte
del Comune". T .

6. Deyli incassi di cui. al precedente comma il Tesoriere deve dare
immediata comunicazione al Ccvur¢, per il rilazcio deil relativi
oridinativi di incasso. La comunicazione deve in ogni caso avvenire
entro il giorno successivo.

7. Il Tescriere e' tenuto all'incasso anche delle somme non iscritte
in bilancio o iscritte in difetto.

ARTICGCLO 83

Versamento
1. Cgni gualvolta la riscossione di  entrate dovute al Comune avviena
per il tramite di riscuotitori speciali, questi devecno provvedere, con
le modalita' indicate nei successsivi articopli, al versamento alla
tesoreria comunale.
2. le entrate di cul al comma precedente sono individuate con
provvedimenti del Sindaco, o un suo delegato, e riguardano di regola i
diritti di segreteria, stato civile, di carte d'identita', tassa per
l'occupazione di spazi ed aree pubbliche, i proventi delle pubbliche
affissioni, i proventi della mensa scolastica, le cauzioni, i recuperi
ed i rlmborsi.
3. I tributi e le altre entrate riscucotibili a mezzo ruoli seguono le
modalita' indicate nel D.FP.R. n.43/88.

ARTICOLO 84
Incaricati alla riscossione

1. Sono riscuotitori speciali delle entrate comunali, 4di
37 artico i nti comunali a c¢io' esp
1

Lo xag,l.‘.d Ll’.,}flla,_ 1 guas

Con

o g ey
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effeLtLano il versamento alla tesoreria comunale.

ARTICOLO 85
Riscossione mediante 1'applicazicne di marche segnatasse

2 1

: . a-del dirifii.diogesssreriacostato clivitemduiadiaiaiio
11 rilasc 11lle carte d'identita' e dei rimborsi spese rilascio
auampatl vengono effettuate dagli incaricati mediante 1'applicazione
dil warche segnatasse sul documenti rilasciati.

2. Tl 31s*ﬁma predetto potra' essere esteso ad altre analoghe
riscossioni con determinazioni del Sindaco, o un suo delegato.
ARTICOLO B6

"Dotazione inizialie d1 marche segnatasse.

1. Agli uffici interessati verra' data in «carico unéQ’HOta21orp
iniziale di marche, senza eshorso di denaro, previa compilazione d&i
apposito verbale di consegna da parte del Servizio econocmato.

Z. Detto servizio provvedera' alla tenuta di appositi registri di
carico e scarico dalle parcha segrnatasze.

ARTICOLO 87
Versamento di somme riscosse
e raintegro della dotzzione delle marche segnatasse.
L. I versamenti delle somme riscosse mealante l'applicazione di marche
segnatasse verranno effettuati, a reintegro della dotazione della
marche stesse, entro i primi 8 giorni di ciascun mese, relativamente




~botietta; ™=

alle riscossioni del mese Precedente, presso 1'economo comunale

2. Entro lo stesso periodo gli incaricati della riscossione dovranno
presentare al servizio economato il rendiconto delle marche consumate.
L'economo provvede al ° riscontro del rendiconto, nonche' alla
annotazione negli appositi -registri di carico e scarico, quindi
trasmette la documentazione relativa all'ufficio finanziario per
l'emissione dell'ordinativo d'incasso.

ARTICOLO 88
Riscossioni diretta senza l'applicazione di marche Segnatasse.

1. Per le entrate riscosss senza l'applicazione di marche segnatasse
si provvede mediante 1'uso di appositi bollettari, dati in carico dal
Servizio economato al Servizio comptante
2. L'Ufficio economato provvaedera' allia
carico e scarico dei bollettari.

[

enuta di appositi registri di

ARTICOLO 89
Disciplina dei versamenti

1. Le somme, come sopra riscosse, verrano versate entro il termine di
cul al precedente art.87, comma 1, alla tesoreria comunale, sulla bhase
di cordinativi di riscossione, emessi dal servizio finanziario previo
controllo dei bollettari a cui si riferiscono i versamenti.

2. I bollettari consunmati dovranno essere mensilmente consegnati
all'anzidettn ufficio che 1i restituira’ non appena effettuato il
centrollo.

3. 8i applica gquanto indicato al successivo art.91.

ARTICCLO S0
Riscuotitori speciali-Tenuta libro cassa

1. I se 21 interagositl z2lle viscossioni dirette di cul zi precedenti
articoli devranno tenere un libro cassa, costantemente aggiornato =
preventivamente vidimatc, dato in carico dal servizio economato, sul
gquale dovranno essere registrati gli importi delle riscossioni e dei
versamenti effettuati nella giornata dai singoli riscuotitori

speciali.

ARTICOLD S1
Registro dei hollettari

1. Bui registri dei bollettari di cul agli art.88 e 89, il Servizio
economato dovra' annotare:

2)il numero di ciascun bollettario, il numero della prima ad nltima
ARG e s g 2 . -

-

b) la date¥ consegna 4di ciscun bollettario all'incaricato della
riscossione, con 1l'irdicazione del nominativo dell'incaricato stesso e
dell'ufficio di appartenenza;

c) la data di restituzione del bollettario consumato.

ARTICOLO 82
Bollettari per le riscossioni dirette
Riconsegna a fine dell'esercizio.

1. Gli incaricati della riscossione diretta delle entrate comunali
hanno l'obblige di consegnare, entro il 5 gennaio, al servizio
econcmato, tutti i bollettari di riscossione usati od in corso di

~o
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utilizzazione, riguardanti le operazioni di riscossione avvenute
durante il precedente mese di dicembre. Sull'ultima bolletta emessa
“dovra' essere apposta la dicitura " Ultima riscossione
esercizio....Bolletta n.. e riportato il totale delle riscossioni
risultanti. T .

2. Per 1le riscossioni . da effettuarsi a decorrere dal 1 gennalio
dell'anno successivo dovra' essere usato un nuocvo bollettario.

ARTICOLO 93
Gestioni di particolare rilevanza
1. La materia sara' disciplinata da ap;
alla tipologia delle gestioni.
2. In tal nodo si procedera' per le operaziocni del Servizio 4di
eccnomato. )

regglamenti in  relazicne

A?”ICCMJ 54
- Riscossione tramite conto corrente postale.
1. Al fine di agevolare ai c1ttad1n1 interessati l'espletamento delle
procedure per il pagamento al Comune di imposte, tasse e diritti e’
consentito l'uso del conto corrente postale.

ARTICOLO 95
Assegni di prelevagmento.

1. Gli assegni di prelevamento dal conto corrente postale dovranno
essere firmati dal Tesoriere comunale.

ARTICOLD 96

Responsabilita' dei riscuoctitori speciali

1.I riscuctitori =speciali sono perscnalmente Responsabili
cestione dei fondi che vengono in 1loro nocsesso e ne riso
s iw leggi o :atl in materia.

ARTICOLD 97

Vigilanza

1. I riscuotitori speciali ezercitaro le 1loro funzioni sotto 1=
"‘4’{.'31;.1.‘ A _Sgcr)ndg i A s Fo e :ﬂ"ﬂ""“'x; creanonegabd b o dd e de b e
S@:ViZiD o uffici.
2. Resta fermo guanto stabilito all'art.15, comma 3,e all'235, comma
5.

ARTICQOLO 68
Ordinativi d'incasso e

T TOTEE I r1566551on1, sla gquelle eseguite direttan,“te dal
Tesoriere quanto effettuate dai riscuctitori speciali, devci®™ “essere
coperte da ordinativi di incasso.

2. Gli ordinativi d'incasso, distinti a seconda che si riferiscono al
conto della competenza ovvero al conto dei residui, devono contenere i
seguenti elementi:

a) x pregressivo per esercizio senza separazione tra conto
ccapetenza e conto residui;

b) esercizio di riferimento;

c) debitﬁre;

) dUL}\)..L\..,‘
e) importo da riscuotere;
f) data di emissione;



g) eventuale scadenza del credito del Comune ed eventuall vincoli di
destinazione delle somme;

h) situazione delle riscossioni del capitolo o della risorsa prima e
dopo 1'emmissione dsll'ordinativo d'incasso, nonche' il codice di
classificazione del b11an01o, T
3. Gli ordinativi d'incasso sono sottoscritti dal Responsabile del
servizio finanziario, e nel caso di sua assenza dal dipendente piu'
anziano appartenente all'area sconomica e finanziaria.

4. Nel caso 1l'entrata derivi da alienazione di beni iscritti in
inventario, 1l'ordinativo d'incasso deve essere altresi' corredato di
copia del buono di scaritco del bene medesimo dall'inventario.

ARTICOLO 99
Trasmissione al Tesoriere

1. Gli ordinativi d'incasso vengono emessi in duplige copia.
2. L'originale viene trasmesso al Tesoriere con elenco in duplice
copia, uno dei quali deve essere restituito per ricevuta.
3. La copia, con allegati 1 documenti givstificativi, in guanto
egistenti, e' conservata presso il Servizio finanziario.

Articolo 160

Imputazione al bilancio

1.Per 1'imputazione al bilancio degli ordinativi d'incasso si
acplicano le stesse norme previste, per i1 mandati di pagamento di  cui
al successivo 135.

Articolo 101

iy o oo 3} 33 B
RS LS 210Ny il Iin2

1. Gli o¢rdinativi d'incasso non estinti entro il 31 dicembre
dell'esercizio di competenza e giacentli presso la tesoreria non
debbeno essere piu' riscossi e sono restituiti al Servizio finanziario
entro il 15 gennaio dell'anno successivo.

-

i

2. I titecli di cul al comma 1 estinti sclo parzialimente _vengono
“wrattenuti dal Tezoriere E Lentrabseg* i "con 1A dizione ‘bbtlnélen“
parzza*v per 1l'importo di L....".Tale evntualita' de essere
segrnalata al Servizio finanziario nei termini 4i coui al p"ﬁc““““te
comma.

3.1 titoli completamente estinti sono annullati. Quelli parzialmente
inestinti vengono r1dott1 nell'importo e modificati.

O
oo v Arulcolo 102

Residui attivi

1. Costltulscono residui attivi le somme accertate ai sensi del
DT nte art.80 & non rTiscosse e guells riscesse € non verszate entro
1 tarmlne dell'esercizio.

2. Le somme di cui al comma precedente vengono conservate nel conto
del residuili fino a quando i relativi crediti non siano stati riscossi
2, &2 dal casze, wersati; ovvero siano estinti per prescrizicon 0
venuti meno per le ragioni indicate al successivo ccomma 4.

3. E' vietata la conservazione nel conto dei residui attivi di somme
non accertate ai sensi del precedente comma 1 e che comungque non
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rapprentino crediti effettivi del comune. Si applica quanto stabilito
art.70, comma 3, del D.L.vo 77/95.

4.Per eliminazione‘totale 0 parziale dei residui attivi che vengono
riconosciuti in tutto ‘o un parte insussistenti per la gia' seguita
legale estinzione, o perche”"  indebitamente o erroneamente liguidati, o
perche' riconosciuti assolutamente inesigibili, si provvede con
deliberazione del Consiglio comrunale in sede di approvazione del
rendiconto.

ARTICOLD 103
Cura del crediti arretrati

1. I crediti del Comune che nen si siano potuti riscuotere entro
l'esercizio in cui furono accertati debbono essere riportati in
apposito partitario suddivisc a secondo degli wuffici che, di regola,
coincidono con i servizi di cui al precdente art. 26, che devono avere
cura della loro r1500351one e per anno di provenienza.
2. Il partitario e' tenuto aggiornato dal Servizio finanziario e dal
edesimo notificato agli uffici di cui al comma 1 per la parte di
riupgttlva competenza.

Articolo 104
Annullamento di crediti

1. I crediti di ammontare non supericre a L.50.000 salva diversa e
specifica disposizione di legge, possono essere annullati, entro il 31
dicembre di oygni esercizio finanziario, con provvediment comulativo
della Giunta, su proposta del Servizio compatente.

Articols 205

Minori entrate

1. Tutte le somme iscritte fra le entrate di competenza del bilancio e

non accertate entro il termine dell'esercizioc, costituiscono mineri
accertamentl IlmpCLtO alle previsioni ed a tale titolo concorrono a

determina rizultati fip=li.ddomastione o so i

CAPQ II
SPESE DEL COMUNE §ﬂéﬁ@ﬂ
ARTICOLO 106 o
Spese del comune
1. Sono spese del Con qualle alle quall szi deve provvedere a carics

del relativo bllaublo a norma di legge, statuto, regolamenti e atti
emministrativi per 1l'assolvimento dei servizi che dipendecno dal comune
€ per dqualsiasi altra causa. :
Articolo 107
Fasi della spesa
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1.Le fasi della spesa sono:

a) 1'impegno; ‘

b) la liguidazione; .

c) l'ordinazione; ' : .

d) il pagamento. -

2. Per talune spese le fa31 di cui sopra possono essere in tutto o in
parte simultan=se.

Articolo 108

1. Il Comnsiglic, la Giunta, il Sindaco e i Responsabili dei servizi,
nell'ambito delle attribuzioni ad essi demandati dalla legge e dallo
statuto adottano atti d'impegno nei llmltl dei fondi previsti in
bilancio. > '
2. Gli atti d'impegno relativi a compertenze gestionali, anche in
attuazione del Piano Esecutivo di gestione, sono assunti dai
Responsabili dei servizi e o dal Sindaco con proprie determinazioni,
le guali sono classificate cronologicamnte per servizi di provenienza
2 raccolte in copia presso la Segreteria.
3. Formano impegno sugli stanziamenti di competenza dell'esercizio 1le
somme dovute a crediteri individuati, cz2r ragioni  determinate, a
seguito di obbligazioni giuridicamente perfezionate entro il termine
dell'esercizio.
4.Quando la prenotazionz di impegno e' riferita a procedure 4i gara
bandite prima della fine dell'esercizio e non conc luse entro tale
termine, la prenctazione si tramuta in impegno e conservano validita'
gli atti e i provvedimenti relativi alla gara gia' adottati.
5. Possono essere assunti impegni a carico dei bilanci futuri per
mRese corunqua  comprese nel limiti delle pravisioni del bilansis
SN .LC.’A.‘.AQ.LC .
. Le spese per il trattamento econcmico tabellare gia' attribuito al
personale dipendente e per i relativi oneri riflessi, per le rate di
ammortamento dei mutui e dei prestiti compreso gli interessi di
preammortamento e gli oneri accessori, nonche' paer gquelle dovute
nell'esercizio in Ltase a ccnt atti o dispg

uﬂ¢
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sizicne di  legge, si
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variazioni.
7. Le spese 1in conto capitale si considerano impegnate ove sonn
finanziate nei seguenti modi:

a) con l'assunzione di mutui a specifica destinazione si considerano
impegnate in corrispondenza e per 1'ammontare del mutuo, contratto o
gia'concessg, 8. QEI relativo prefinanziamento arcertatrn in ontrata

b) Con quo*a dell avanzo di amministrazione si considerano impegnate
in corrlspondunaa e per l'ammontare dell'avanzo di amministrazione
accertato.

¢) Con l'emissione di prestiti obligazionari si considerano impegnate
in corrispondenza e per l'ammontare del prestlto sottoscrltto

.
N 3 p——
nate in corr! LEDCNGERZE e

1} Con entrate propria si considerano
per l'ammontare delle entrate accertate. _
51 considerano, altresi,' impegnati gli stanziamenti per spese

correnti e per spese di investimento «correlati ad’ accertamenti di
entrate aventi destinazione vincolate per legge.

8. Le spese in conto capitale finanziate con i trasferimenti sul fondon
investimenti di cui alla L.R. 2/1/79, n. '1 si considerano impegnate
con l'adozione delle deliberazioni che indicono la gara con le

= 29 =




relative modalita' di appalto. ,
9.Chiuso con il 31 dicembre l'esercizio finanziario‘nessuno impegno
buo' essere assunto a carico del Predetto esercizio. Le differenze fra
le somme definitivamente‘previste negli stanziamenti di bilancio e 1le
somme impegnate costituiscono economia di bilancio e a tale titolo
concorrono a determinare i} risultato finale della gestione.
10.Al1le determinazioni si applicano in via preventiva le procedure di
cui all'art. 53, comma 1, ed all'art. 55, comma 5, della legge 142/990.
Le stesss debbono essere pubblicate all'Albo pretorio del Comune per
gicrni 15.

ARTICOLO 109

T At d ot e . 1 AR ey 3 3 3 :
Limlitazione all assunziocns d4di impegnl di spesa.

1.Qualora dall'ultimo rendiconto deliberato emerga un  disavanzo di
amministrazione Cvvero risultino debiti fucri pilancio non ripianati,
gii impegni 41 spesa soggiacciono aile limitazioni pPreviste
dall'art.35, comma 5, del D.L.vo 77785,

Articolo 110
Adozione del Peg o degli obiettivi gestionali

i. L'art. 11 del D.L.vo 77/95, cosi! com2 modificato dall'art.4 del
L.L.n. 336/96 breveds che gli enti Con pcpoclazione inferiore a 15.0090
#bitanti hanno 1la facolta' di adottare il Piano esecutivo di gestione.
Detta facolta' comperta  modi diversi di modalita' di gestine delle
risorse, dei bPregramai, degli chiettivi che 1'Ente deve raggiungere.
Ubiettivi che devono essere definiti entro i1 31 dicembre dj ogni
¢sercizio finanziario.

2. Il presente regolamento prevede i due diversi modi di:-applicazione:
a) Adozione di Peg;

L) Adozione di cbiettivi;

.o Pualora 1'Crgann esecutivo determina l'adozione del Peg, lo stesso
dovra' essere articolato coma di seguito al successivo articolo.

Articolo 111

,
ot

D
R

Ceontenuto del piano esecu

o5

ivo di gestione . ...

i;mil"cantenuto d=1 piano esecutivo di gestione deve essere riferito
alla struttura organizzativa dell'entas nalle  cug articolazioni in
Servizi e centri di costo, ognuno con il Proprio Respcnsabile.
2. In particolare gii obiettivi di gestione sono esplicitati in modo
da consentire 1'attivazione delle responsabilita' di gestion? e di
risultato nei soggetti individuats Baili-sbruitara—det e —
3TIT T Eontenuto degli obiettivi e' integrato dalle consegu@ i
direttive in modo da consentire, in base alla vigente legislazione,
l'attivazione del potere di accertamento delle entrate e d'impegno
delle spese da parte dei Responsabili dei servigi.
4. Qualora il Piano esecutivo di gestione non contenga, per
rticolari  dotaziond finanzicrie, la divettive ohs coensentano
deil poteri di gestione da parte dal Rzgponsabile deal
dovra'  &esssare integrato con apposit a

s
tti dell'Organo

Piarno esecutivo di gestione dave consentire di affidare aj
dei servizi i mezzi finanziari specificati negli
le risorse di entrata e gli elementi attivi e passivi del
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patrimonio.

6. Qualora le risorse attribuite ai servizi siano utilizzate tramite
1'espletamento di ., Pbrocedure e la predisposizione degli atti
amministrativi da parté di uno o piu' servizi di supporto, il Piano
esecutivo di gestione indica -separatamente gli gbiettivi e le risorse
attribuite al servizio operativo nonche' gli obiettivi e le risorse
attribuite al servizio di supporto.

Obiettivi di gestione

1. Nel caso in cui 1'Organo esecutivo non adotta il Peg, deve
determinare gli obiettivi di gestione.

2.L'organo esecutivo determina gli obisttivi di gestione e affida  ¢li
stesgl ai Regpensabili dei servizi, unitamente alle necessarie
dotazioni finanziarie, con riferimento alla struttura*> organizzativa
dell'Ente, nelle sue articolazioni in servizi e centri di costo,
ognuno con il proprio Responsabile.

3. In particolare gli obiettivi di gestione sono esplicitate in modo
da consentirne l'attivazione delle responsabilita’ di gestione e di
risultato nei soggetti individuati nella struttura dell'ente ai fini
di cui alle norme del presente regolamento.

4. I1 contenuto degli obiettivi e integrato dalle conseguenti
direttive in modo da consentire, in base alla legislazione vigente,
1'attivazione del potere di accertamento delle entrate e di impegno
dzlle spese da parte dei responsabili dei servizi.

Articolo 113
Contenuto delle direttive dell'Organo esecutivo

1. Le direttive approvate dall'Organo esecutivo per 1l'affidamento ai
Responsabili dei servizi degli cbiettivi di gestione e delle correlate
dotazioni finanziarie, realizzano i sesguenti principali collegamenti:
-collegamento con il bilancio pluriennale e annuale, sotto il profilo
contabile, in riferimento alle risorse e agli interventi per ogni
centro di costo, di servizi e di funzioni;

P

s
AT S e

-collegamento-alle scelte.programeatisho aglicindirisz B s
interventi che sono stati definiti con il bilancio di previsione e
nella relazione previsionale e programmatica.

L'oblettivo di gestione deve individuare gli elementi che devono
guidare l'attivita' di gestione dei Respcnsabili dei servizi e deve
indicare le dotazioni necessarie per raggiungere gli obiettivi
individuati; %g ~ dotazioni non devono soltanto riguardare

1"assegnazicne <=7 "puget” 41 spesa, ma  devoro arche riferirsi alla
acquisizicne ed a@2¥ disponibilita’ di risorse umane e degli strumenti

necessari che si correlano ai sevizi gestionali.
ARTICOLO 114
Competenze del Responsabili dei servizi

1. I Responsabili dei servizi dell'ente realizzano entro il 30 maggio
e i1 30 settembre di ciascun anno la verifica dello stato di
accertamento e di impegno delle risorse e degli interventi attribuiti
dall'Organo esecutivo. : )

2. La verifica di cui al precedente <comma si riferisce anche alla
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coxles o valutasioni o del. sersizicofinans

.

determinazione dello stato di attuazione dei programmi e dei progetti
di cui al bilancio annuale ed alla relazione ©previsiocnale e
programmatica nonche' del grado di realizzazione degli obiettivi
affidati dall'Organo ebecutlvo. :
3. Le verifiche di cui ai punti precedenti sono.riferite ai contenuti
contabili, organizzativi e programmatici del piano esecutivo di
estione o degli cbiettivi di gestione.
4. T risultati della verifica di cui ai precedenti commi sono
comunicati all'Organo esecutivo tramite i1 servizio finanziario cha
svolge la funzione di coordinamento e di supporto alle verifiche
medesime. -
5. Il Servizin finanziario analizza e aggrega le informazioni ricevut
dai Responsabili dei servizi ai fini del controllo e della
salvaguardia degli eguilibri di bilancio di cui alla legge e al
presente regolamento. ' |

3 oy
27

. Articolo 115
Modifiche alle dotazioni e agli obiettivi assegnati ai servizi

1. Qualora a seguito delle verifiche di cui al precedente articolo il
Responsabile del servizio ritenga necessaria una modifica della
dotazione assegnata dall'Organo esecutivo, propons 1la stessa con
motivata relazione indirizzata al capo d@ll'aﬁ*lﬁ*’ trazione, tramitas
il servizio finanziario.

2. La relazione contiene:

-le wvalutazioni del Responsabile del servizio dal punto di vista
tecnico gestionale ed econcmico finanziario;

-1 dati finanziari sullo stato degli accertamenti e degli Mot
delle riscrss e degli interventi di cui al primo comma del p“ﬂced
articolo;

gn i
=Nt
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-1 dati e 1le notizie sullo stato di attunaziona  dei crogrammi e  dei :
progeiti nonche' sulla realizzazione degli chiettivi di cul ai  commi ‘
secondo e terzo del precedente articolo;

~Le wvalutazioni del responsabile dal servizio riferite alle
conseguenze in termini di programmi, di progetti e di obiettivi
gegtionall che derivane dall'eventuale mancata accettaziocne totale o
parzials della prooncsta di modifica;

O TV
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ke
cocrdinamento generale delle entrate e delles spese di bilancio. |
3. Qualora 1la proposta di modifica del Responsabile del servizio é
riguardli mezzil finanziari che risultano esuberanti rigpetto ai f
fabbisogni o alle possibilita' di impiego, il servizio finanziario
propone la destinazione delle risorse di bilancio che si rendono
libere. ?‘

4
5.3

¥
Do

4. La propesta 41 modifica puo' essere riferita unicameante acg
obiettivi gestionali senza prevedere rimodulazione della dotazioc
finanziaria.

5. L'Organo esecutivo motiva con propria deliberazione la mancata

accettazione o 1l'accettazione con varianti della proposta di modifica
della dotacicne o decli Lblﬁmtlvi.
¢. L'Organo esecutivo puo' richiedere ulteriori dati ed elementi

integrativi di giudizio al Responsabile del servizio.
€. La deliberazione dell'organo esecutivo e' adottata entro i dieci
giorni dal ricevimento della relazione del Respconsabile del servizio.



Articolo 116
Definizione delle dotazioni e degli obiettivi assegnati al servizi

1. Qualora 1'Organo esecutivo non abbia definito o abbia individuato
solo in parte gli obiettivi e l2 correlate dotazioni finanziarie da
affidare al Responsabile del servizio, gquestultimo, con la relazione
di cui al precsdente articolo, ne richiede la deoterminazione ai  fini
dzll'adozione ed esecuzicne dei provvedimenti di gestione.

2. La relazione contiene anche la valutaziocne delle conseguenze che
derivano dalla mancata definizione degli obiettivi e delle dotazioni
firanziarie. ‘

3. L'Organo esecutivo, in ordine alla relazione del Responsabile del
servizio, adotta motivata deliberazzione.

Articolo 117

-

Procedura per l'assunzione degli impegni di spesa. Prenotazioni.

1.La proposta dell'atto di assunzione dell'impegno di spesa e'

predisposta dal servizio competente in materia.

2. La medesima e' firmata, in ordine alla regolarita' tecnica, dal

Rezponsabile del servizio interessato.

3. La proposta viszne inoltrata al Servizio finanziario, il guale

verifica la legalita' della spesa, la regolarita' e la completezza

della documentazione annessa, accerta la giusta imputazione della

spesa madesima al Dpilsncio e la disponibilita' del fondo sul

pertinente stanziamentco, nonche' la relativa copertura finanziaria.

4 Sulla propesta il asronsabils del servizio finanziario esprime

parere in merito alla regclarita' contabile, attesta la copertura
n

firanziaria, provvede alla prenctazionz dell'impegno di spesa e
trasmette 11 tutto 21 Secgretario cormunalse,

5. Il Seygretario c¢orunale esprime parere di legittimita' e trasmette
ia preposta al indaco per 1l'azdozionz dei conseguenti provvedimenti
dellberativi. '

nen appena l'atto e' stato adottato ed e
N 4ﬁ copia a7 Servizio proponente per
i ia Lbnzeauehte a“ Ot"”lOde

l'esscuzione ed al Sc:r'

T - e e L s i 450

Articolo 118
Atto di impegno

1. L'atto di impegno, da comunicare ai terzi interessati ai sensi del

—--SNCCessivo art.132, dave.jn ogni caso indicare:

BRTOE: 1 I

2) 11 ereditnre;

) 1'ammontare delle bumme dovute,

c) l'eventuale scadenza del debito;

d) lo stanziamento al guale la spesa e' imputata;
e) gli estremi di prenotazione dell'impegno.

Articolo 119
Impecno contrattuale
1. Nel caso di spese assunte in base a contratto, la prenotazione di
impegno di cui ali’'art.117 collegata alla deliberazione a contrattare,
prevista dall'art.55 della iegge 142/%0, viene trasformata in impegno
formale e definitivo di cui all'articolo precedennte dopo la stipula
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del contratto. L'importo dell'impegno e' parificato a guello del
contratto. ' ;

2. Allo scopo tutti i contratti vengono trasmessi, a cura del
Segretario comunalé, al Servizio finanziario per le registrazioni di
competenza.

3. La procedura di cui al precedente comma 1 si applica anche alle
proposte di deter nlra21cne indicate al successivo art.123.

Articolo 120
Impegno a segquito di legge o sentenza

1. Qualora il Comune, in base ad una legge wvigente o sopravvenuta,
risulta in debito verso terzi, il servizio competente per materia
promuove proposte di impegno ai sensi del precedente art.118.

2. Qualora 1'anzidetta procedura non venga attivata nei termini
dovati, il Servizic finanziario provvede d'ufficio all'assunzicrns
dell'impegnc di spesa ai sensi del precedente art.118 e re fornisce
notizia al Servizio interessato, informandone il Segretario con.le.

3. In pari wmodo si procede per le somme dovute in base a sentenza
passata in giudicato, o atto eguiparato.

Articolo 121

Impegno di spese fisse.

per stipendi, assegn contributi previdenziali,

ed assicurativi, canoni, llvalli, rate di ammortamento

e gqguelle dovute nell'ssercizio in base a coantratti

ssercizi precedenti o a dispesizione di legge entrate in
mede

ve variazicni.

LT ono assume la forma 4di ocuai 5

di personale 1'impegno e'assunto relatlvamente ai dipendenti in
s2rvizio all'atto dell'approvazione del bilancio. Per eventuali nuove
assunzionl previste in bilancio si provvede alla prenotazione della
spesa di cul al precedente art.117 che verra' trasformata in impegno,
ai sensi del precedente art. 118, al monm ento dell'assunzione.

izi
siml esercizi, vengono impegnate con l'approvaziona daol
essi

T ke B SN

AxtvalO 1
Impegno in corrispondenza di entrata.

1. le somme dovute in corrispondenza degli accertamenti di entrata

vengono impegnate all'atto e per 1'importo risultante dal titolo dif“

dCCertanmento.”
Articolo 123

Regolamento di economato e dei lavori in econcmia. Determinazioni.
1. ¥ell'ambito delle cempetenze o  degli importi fissati dad
regelementl di o eccnomato e del laveori  in economia, gli impegni ¢l
spesa di cul al precedente art.117 vengono assunti dal Responsabile
del servizio interessato. -

2. La determinazion per l'assunzione dell'impegno, firmata dal

“esponsabile del Servizio competente, e' trasmmessa da guest'ultimo
al servizio finanziario per la rbg;straZLOne dell'impegno di spesa e
l'attestazione della copertura finaziaria.
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3. 1I1 Responsabile del Servizio finanziario, effettuati gli
accertamenti e le verifiche richieste dal comma 3  del precedente
‘art.117 rende il tutto al Segretario comunale, il guale dopo aver
espresso il parere di- legittimita', trasmette la documentazione al
Servizio proponente, che. provvede all'esecuziong.

Articolo 124
Impegni a carico di essrcizi futuri.

1. Possono essere assunti impegni di spesa sugli esercizi successivi
compresl nel bilancio pluriennale.

2. La proposta di impegno deve contenere 1'ammontare complessivo della
somma dovuta, la quota di competenza dell'esercizio in corsc, nonche'
le quote di pertinanza nei singoli esercizi successivi.

3. Gi1i impegni & <carico degli esercizi successivi devono essere
contenuti nei limiti delle previsioni del bilancio plurlennawu.,

4. Per 1le spese che hanno durata superiore a quella del bilancio
pluriennale si tiene conto nella formazione dei successivi bilanci
degli impegni relativi al periodo residuale.

klla registrazione degli imopegni della spesa di pertinenza degli
ezgercizi successivi provvede d'ufficio 1l servizio finanziario
all'inizio di «ciscuan esercizio, dopo 1l'appprovazione del bilancio

revantivo.,

(]

Articolo 125
Srese finanziate con avanzo di amministrazione

finarzliate con avanzo di amministrazions posscno essere
:sensi del precedente art.118, solco dopo 1l'avvenuto
avanzo s:esDo mediante 1' approvazione del rendiconto

- ,‘.D C.Jiwxflu i,

Articolo 126

Spese finanziate con mutuo

onto capitale finanziate con l'assunzione di mutpi @ a
inazicne si  consid e~ano contabilmente impesgnate in
e per l'ammontare del utuo accertato ai sensi del
>0 o e T

9 comma 7.

Articolo 127

g

SPEse T Tate oo entrat s vInToIats.
&2 e v
1. Si considerano contabilmente impegnati gli stanziamenti per spese
correnti ed in conto capitale correlati ad accertamenti di entrate
aventi destinazione vincolata per legge.

Articolo 128
Spese in conto capitale da impegnare in conto residui.
mme iscritte negli stanziamenti di spesa in conto capitale
con le entrate accertate di cui ai commi 6, 8 ,9 e 11 del

inanziate
precaedente art. 80, impegante solo contabilmente alla chiusura
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dell'esercizio, possono, in deroga al principio della competenza,
essere impegnate ai sensi del precedente art.118 sull'esercizio
"successivo in conto della gestione residui.
2 In pari modo si’ procede per 1le spese di cui ai precedenti art.
118-119-120 ed in ogni altro.casc similare.

Articolo 129
Impegni d'ufficio

1. Alla registrazione degli impegni regolati dal precedente
art.provvede d'ufficio il Servizio finanziario.

Articolo 130
Proroste non procedibili

.
1. Nel caso in cui i1 Servizio finanziario rilevi insufficienza di
dispeonibilita' o erronea imputazione allo stanziamento di bilancio,
ovvero carenza di copertura finanziaria, la proposta viene restituita
al Servizio proponente con espressa  indicazione dei motivi.

2. In pari modo si procede nel caso di irregolarita' o di incopletezza
della documentazione annessa alla proposta.

Articolo 131
Nullita' di spesa priva di copertura finanziaria.

1. Nessun ztto che comporti spesa puo'essere assunto senza
attestazriona della relativa copertura finanziaria da  parte del
Responsabile del Servizio finanziario.

2. 8enza tale attestazione 1l'atto e' nullo di diritto.
Articolo 132
Divietc di assunzione di spese prive di impegno.

1. L'assunzione di gualsiasi spesa e' <consentita esclusivamente se
sussiste _llimpegno nei  modi .indicati dal precedents art.118 da ..
c>wnn?ca:e ai terzi in teressa21.

2. Nel caso in cul vi sia stata l'acquisizione dei beni o servizi in

Y oA o, 2 4T 7T ! AT 3 - 3 3 ey > 9 s 31 e T N N o T T o
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intercorre ai fini della controprestazione e per ogni gltro effetto di
legge tra il privato fornitore e l'amministratore o il funzionario che
abbilano consentito la fornitura. Detto effetto si estende, per le

—rrEgsecuzivni-reiterate o continuativeTatuttirotloro-chratb AT esU
possikile le singole prestazioni.

Articolo 133
Laveri Gi somma urgenza.

1. Per i lavori di somma urgenza puo' prescindersi dal preventivo atto
d'impegno.

2.La relativa regolarizzazicna deve comungue avvenire
improrogabilmente entro 30 giorni, a pena di decadenza.

3.Per i lavori effettuati nel mese di dicembre la regolarizzazione
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deve comunque avvenire entro la fine dell'esercizio.

4.Agll effetti di cui al presente articolo sono equiparate ai lavori
indicati al comma . 1 le forniture strettamente funzionali
all'esecucuzione dei lavori stessi. '

Articolo 134
Liquidazione.

. Alla liquidazione delle spese provvede il Servizio competente per
materia. )

2. L'assunzione in carico dei beni acquisiti deve essere proceduta da
un rigoroso accertamento circa l'esatta loro rispondenza alle
caratteristiche tecnico-merceolcgiche ed a campioni.

3. A fornitura avvenuta il servizio competente di cui al comma 1
accerta la corrispondenza gualitativa e quantitativa dei materiali
forniti con quelli crdinati e la loro regolare consegna, provvedendo a
contestare ognl irregolarita' o difetto riscontrato.

4. Per le forniture di particolare importanza o di speciale carattere
tecnico, la Giunta deve affidare il «c¢ollaudo ad uno o piu' tecnici
anche estranei all'Amministrazione, su proposta del Sevizio
competente.

5. Le ditte fornitrice debbono trasmetter le fatture facendo
riferimento alla relativa ordinazione.

6. Per ogni fattura ricevuta il Servizio competente provveds ai
seguenti adempimenti:

a) Controlla se essa sia stata redatta nei modi prescritti e sia
corrispondente alls prestazioni effettivamente ordinate ed eseguite;
b) Accerta che siaro stati applicati i prezzi convenuti;

c) Verifica la regolarita' dei . conteggi e 1'osservanza delle
disposizioni fis a2li in materia.

7. L2 ncdesime nmodalital indicate ai commi precedenti veny
applicate nel caso di esecuzione di lavori e prestazioni di servizi

ono

Articolo 135

Elementi della liquidazione.Limitazioni

1. °Con la liguiadazions  desvdHo IR GGl TCas0 essergT ngiviauatTi Tim
szgueniti elementi:

a) il creditore con 1 relativi dati anagrafici;

b) la scmma dovuta;

¢) le modalita' di pagamento evidenziate nell'atto deliberativo o
nella determinazione; i

i G} G LA ST ORE-del prGVVed&meﬁv@Wéi“im?egﬂ”“u£¥§ﬂuLu egecirtive

e) 11 capitole o 1l'intervento di spesa al pmiale +«la stessa e' da
imputare;

G) l'eventuale scadenza.

2. B8alvo specifiche disvosizione di legge, non e' consentito liguidar=
somme s& non in ragione delle forniture effettuate, dei lavori

eseguitl & del gervizl prestati.

Articolo 135
Procedure di liquidazione

1. Effettuati 1 controlli ed individuati gli elementi indicati ai
precedenti art.134 e 135, il Servizio competente provvede alla
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liquidazione.

2. La liquidazione assume la forma della determ1naz1one firmata dal
Responsabile del servizio di cui al comma 1.

3. La determinazione di liquidazione viene inoltrata al Servizio
finanziario per il controllo di regolarita' dell'atto e di conformita'
rispetto all'impegno. ‘

4. Nel caso in «cul si rilevino eventuali irregclarita' dell'atto di
liquidazione rispetto a quanto previsto dal precedente art.135, o la
non conformita' rispetto all'atto d'impegno, o l'insufficienza della
disponibilita’ «rispetto all'impegno assunto, 1l'atto stesso viene
restituito al servizio propcnente con l'indicazione dei provvedimenti
da promuovere per la regolarizzazione.

5. Ove non venganc riscontrate irregolarita', 1l'atto di cui al
precedente comma 3, munito del parere di regolarita! contabile, viene
trattenuto dal Responsabile del servizio finanziario per i successivi
adempimenti.

&

Articolo 137
Riduzione di impegno di spesa.

1. A seguito dell'atto di liquidazione della spesa di cui all'art.
precedente, il Responsabile del servizio finanziario dispone, se del
caso, la riduzione dell'impegno per la somma eccedente guella
liguidata.

2. In via contestuale provvede all'aggiornamento della disponibilita’
cul pertinente stanziamento di spesa.

Articolo 138
Ordinazioni di pagamento.

1. Sulla base degli atti di cui al precedente art.135, e previa
verifica della legalita' della spesa e della completezza e regolarita’
della documentazione a corredo, 1l Servizio finanziario provvede
all'ordinazione dei pagamenti, osservandone la successione
cronologica, salvo i casi di particolare urgenza o di limitata
disponibilita' di cassa. .

~Z. L'ordinazione dei pagamenti viene eseguita mediante emissione di
mandati di pagamento.

3. Qualora per qualsiasi motivo d4i irregolarita' il Responsahi
servizio finanziario non ritenga di pota: dar corso allsa Clrma
mandato di pagamento, ne riferisce al Sindaco, o un suo delegato.

4. Ove questi ritenga che, cio' nonostante, il titolo debba avere

inl
el

o Ty eY

- COT 38 mmblat e ordine scritto, -debitamente —-—-motivato, —ehe— i1 -

Respog@gbile del servizio deve eseguire, restando, guestultimo ,
esente

da ogni forma di responsabilita' che ne possa derivarne.

5. In nessun caso possono essere emsessi mandati di pagamento guando
l'emissione del mandato comporti il superamento dello stanziamento del
capitolo.

Articolo 139
Ordinazione di spese finanziate con avanzo di amministrazione.

1. L'emissione di mandati di pagamento imputati a stanziamenti di

spesa finanziati con avanzo di amministrazione, puo' avvenire in-
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ragione della realizzazione dell'avanzo stesso.

2. L'avanzo si considera realizzato per 1la differenza risultante fra
il fondo di cassa iniziale maggiorato dalle riscossioni in conto
residui attivi e dai pagamepti in conto residui passivi. :

- . Articolo 1490
Contenuto e forma dei mandati 4di pagamento.

1. I mandati di pagamento debbono contenere le seguenti indicazioni:
-numero d'ordine progressivo per esercizio finanziario;

~esercizio cui la spesa si riferisce, con l'indicazione se la somma

da pagare appartiene alla competenza o ai residui;

-1'intervento o il capitolo di bilancio cui la spesa e' imputata;

-codice meccanografico riportato nel bilancio di previsione;
-stanziamenti del bilancio, pagamenti effettuati e disponibilita' dopo
l'emissione del mandato di pagamento, sia per quanto riguarda 1la
competenza, sia per quanto riguarda i residui;

—ammontare del pagamento disposto, scritto in cifre ed in lettere, e
scadenza, qualora sia prevista dalla legge;

~estremi del documento di liquidazione;

~generalita' del creditore o di chi e' legalmente autorizzato a :

rilasciare quietanza; ?
-codice fiscale o partita iva dei percepienti, salvo le esenzion di

legge;

~causale del pagamento;

-1'indicazione di prelevamento dai vari conti;

-data di emissione;

-firma del Responsabile del servizio finanziario e del Segretario f

comunale. ‘ i
-timbro del Conune. ’

Articolo 141
Documentazione dei mandati di pagamento.

1. Ogni mandato di pagamento e' corredata dalla fattura, parcella o
altro documento, comprovante 1la regolare esecuzione dei lavori,
1'effettuazicone delle fornivure o wla - prestazione Get—— EER AR E g G R
dell'annotazione degli estremi d'impegno, dell'atto di ligquidazione e

da ogni altro documento idoneo a giustificare la spesa.

2. Ove la spesa riguardi 1l'acquisizione di beni da iscrivere in
inventario, il mandato di pagamento deve essere altresi' corredato da

copia del buono di carico con gli estremi dell'annotazione nell'inven-
tario.

T -

Articolo 142
Trasmissione al Tesoriere.
1.1 mandati di pagamento vengono emessi in duplice copia.
2. L'originale viene trasmesso al Tesoriere con elenco in duplice

esemplare, uno dei guali deve essere resituito per ricevuta.
3. La copia, e' conservata presso il Servizio finanziario.
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Articolo 143
Scritturazione dei mandati di pagamento

1. I mandati di pagamento debbono essere scritti con chiarezza e
nitidezza, senza cancellazioni od alterazioni. .
2. Accadendo errore, si provvede con annotazione qualora non sia piu'
possibile annullare il titolo e rifarne altro.

Articolo 144

. Fogli aggiuntivi

1. Allorquando i percipienti di un mandato di pagamento siano in umero
tale da richiedere fogli aggiuntivi, questi devono essere
singolarmente numerati, timbrati e sottoscritti dal Responsabile
delservizio finanziario e dal Segretario conuglde.

Articolo 145

Intestazione dei mandati di pagamento

1. I mandati di pagamento devono essere emessi direttamente a favore

dei creditori ed in nessun caso tramite di amministratori comunali o
dipendenti del Comune.

Articolo 1456
Modalita' di estinzione dei mandati di pagamento.
1. T mandati di pagamento sono estinti in conformita' a quanto
previsto dal capitolato speciale per 1l'affidamento del servizio di
tesoreria ed in conformita' a gquanto previsto dalla legge.
Articolo 147

Anticipazione fondo economale.

1. Per provvedere, nei 1limiti e con le modalita' =stabiliti dal

.regolamento.di economato, .21 pagamente delle.minute- Spazaesl

assegnato annualmente all'economato, con deliberazione della Glunta,
un apposito fondo.

Articolo 148

Servizio economato

1. Le?®pese "del servizio economato sono disciplinate dalle apposite
norme regolamentari e—sehecese® che dettano disposizioni relativamente
alla esecuzione, alla 1liquidazione ed al pagamento, nonche' a
guantaltro e' necessario per la completa disciplina.

Articolo 149
Anticipazione spese per lavori in economia
1.Le procedure previste dai prcecedenti artt.151 e segg. vengono
seguite anche per lavori in economia che richiedono pagamenti urgenti

in quanto autorizzate dallo speciale regolamento di cui all'art.123.
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Articolo 150

. Operazioni di fine esecizio

1. I mandati di pagamento rimasti interamente O.parzialmente inestinti
alla data del 31 dicembre, sono commutati d'ufficio in assegni bancari
e considerati titoli pagati agli effetti del rendiconto

Articolo 151
- Residuil passivi.

1. Costituiscono residui passivi le somme impegnate a norma di legge
e non ordinate, ovvero ordinate e non pagate entro il termine
dell'esercizio. Non e' ammessa la conservazione nel conto dei residui
di scmme non impegnate, ai sensi del precedente art.118 entro il
termine dell'esercizio nel cui bilancio esse furono iscritte, salvo
quanto previsto al precedente art.128. Si applica quanto indicato
all'art.70, comma 3, del D.L.vo n.77/95.

2. I residui passivi non possono essere utilizzate per scopl diversi
da qguelli per 1 quali hanno tratto origine.

Articolo 152
Minor#y spese

1. Tutte le somme iscritte negli stanziamenti di competenza del
bilancio e non impegnate a norma dei precedenti articoli entro il
termine dell'esercizio, e comungue non rappresentino ollbligazioni di
spesa entro lo stesso termine, costituiscono economia e a tale titolo
concorrono a determinare i risultati finali della gestione.

2. Costituiscono inoltre economie le minore spese sostenute rispetto
all'impegno assunto verificate con la conclusicne della fase della
liquidazione sia che 1l'impegno provenga dalla gestione della
competenza ovvero dalla gestione dei residui.

3. Resta fermo quanto indicato al precedente art.128

CAPO III

nsae oo DEL PATRINONIO.-E DEL-BEMANIO DEL -f oM o s fo s o e S

Articolo 153

Gestione e conservazione

1. T1 Comune ha proprio patrimonio e demanio, chx _deyono essere

gestiti in conformita' alla legge e con criteri di imprenditorialita’.
2. L'attivita' di conservazione del patrimonio e del“3&emanio deve
essere improntata a dinamicita’' in relazione al mutare delle esigenze
della gestione del Comune nel suo complesso.

3. I realizzi da trasformazioni o da alienazioni patrimoniali sono
destinati a spese di investimento, salvo diversa disposizione di
legge.

Articolo 154
Classificazione dei beni. Loro consistenza
1. I beni del comune si distinguono in demanio pubblico e beni
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patriminiali , secondo le norme del codice civile.

2. I beni del demanio pubblico che cessano dalla loro destinazione
all'uso pubblico Jpassano, con deliberazione della Giunta, al
patrimonio del Comune." :

3. I beni patrimoniali del Comune si distinguong in immobili e mobili
@ in disponibili e non disponibili.

4. 11 patrimonio complessivo del Comune e' costituito dal patrimonio
permanente e dal patrimonio finangziario.

5. Il patrimonio permanente comprende all'attivo i beni immobili ed i
beni mobili di qualsiasi natura, i diritti su beni altrui, nonche' i
crediti a lunga scadenza. ed al passivo i mutui e gli altri debiti a
lunga scadenza, nonche' i crediti inesigibili, stralciati dal conto
del bilancio, sino al compimentioc dei termini di prescrizione.

6. Il patrimonio finanziario, e' costituito all'attivo dal foando di
cassa & dal residul attivi ed &l passive dai residud pasgivi, ivi
compreso l'eventuale scoperto di Tesoreria.

Articolo 155
Valutazione dei beni

1. I beni del Comune sono valutati con i criteri indicati dall'art.72,
comma 4, del D.L.vo 77/95.

CAPO 1V
DEGLT INVESTIMENTI E LORO FINANZIAMENTO
Articolo 156
Presuppeosto degli investimenti

to soclio dopo aver

1. Il Comunz pus' provvede: men
onti di fi 1lla indotte.

reperito le f
Articolo 157

Fonti di fwn““31am9nt0

i i - e e s e 1 e

1. La fonti di finan21amenuo o_;mmrle degli investimenti sono le

a) assunziocni di mutui:
con la Cassa depositi e prestiti e con altri istituti di credito:
b) contributi per il rilascio di concessioni di edificare e relative
sanzioni;

Lo

€Y ContiTHTTT per 1'esecuzione d. opers pubbliche
dallo State™ dalla Regione;

da altri enti del settcore pubtlico interno ed internazionale e da
privati;

d) cessione di aree e fabbricati e concessioni tombe cimiteriali;

e) qucte dJdi ammortamento beni strumentali 2i cuf  al successivo
art.204.

e) corrispettivo di alienazione e trasformazioni patrimoniali, nonche'
il valore di eventuali lasciti da investire. -

2. Possono essere inoltre destinati  al finanziamento di  investimenti
le eventuall disponibilita’' derivanti da :

-eccedenza di entrate correnti su spess correnti aumentate delle guote
di capitale di ammortamento dei prestiti (rilevate in sede di
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formazione del bilancio preventivo);

-maggiori entrate correnti (accertate dopo 1'approvazione del bilancio
- preventivo);

- avanzo di ammlnlstraz1one,

~-entrate una tantum;

-leasing; ,

—altre forme di ricorso al mercato finanziario consentite dalla legge.

Articolo 158

Finanziamento delle spese indotte

1. Lz spese di gestione e gli oneri finanziari conseguenti
all'attuazions di un  investimento devono trovare copertura nel
bilancio pluriesnpals criginario, gventualmante modificato dal

Consiglio.

2 Gli oneri finanzlari scno comprensivi, in guanto ne ricorronno i

presupposti, dell'intera rata di ammortamento del prestito e degli
interessi di prefinarnziamento.

3. La copsrtura puo' avvenire sia reperendo nuove 0 maggiocri entrate,
sia riducendo altre spese di natura corrente

4. Di guanto sopra da' atto alla Giunta in sede di approvazione del

pregetto o del pilano esecutivo.

Articolo 159

Piani economici-finanziari

1 Prima dell’'app ovazione dal progetto o d=21 piano esecutivo
dell'investimente, il Con . ove ricorrano i presupposti
di cui dll art.43, com 2, del D L vo 77/93, desva, «con apposito atto,
agprovare il piano ey con il guale dimostrare
1l effattiva possibilits L2 snto  delle spesa  di cul
all articolo precedente ed 1 mezzil farvi fronte, nonche' le
onseguenziali spese di gestione.
2. La delicerazicne consiliare che approva il piano
economico~finanziario costituisce presupposto necessario dai

legittimita' della deliberazione di approvazicne dell'investimento e

dell'assunzione del mntuo. ..o . .dell'emissicne __del prastito. oo

"obligazionario.

3. I predetti piani sono integrati nella relazione previsicnale e
pregrammatica ¢ costituliscono allegyato oboligaterio deila stessa 5100

al secondo esercizio successivo zll'attivazions dell'investimente.
4. Le tariffe dei servizi pubblici devono essere determinate in
conseguenza con il piano economico finanziario dell'opera # in misura

daassiTturare T8 Corrispurienza tra T COStl, VI CoMprest g;rﬁ%ﬁerl dl
ammortamento tecnico e finanziarioc, & 1 ricavi. P m

Articolo 160
Quadro economico dei progstti
1. I guadri economici approvati per 1l'esecuzione di progetti devono,

in ogni caso, tenere conto del costo complessivo dell'opera, anche se
la sua relazicne avverra' per stralcio o per lotti funzicnali.



Articolo 161
Perizie suppletive

¢ . ’

1. L'importo delle périzip di wvariante o suppletive, relative a
progetti approvati, non puo' superare, la percentuale disposta dalla
normativa vigente in materia.

2. 8¢ l'opera e' finanziata con mutuo, 1l'importo del mutuo suppletivo
potra' essere comprensivo, oltre delle variazioni di spese di  lavori,
anche delle variazioni delle altre componenti del guadro economico,
compresa la revisione prezzi, se consentita dalla legge.

Articolo 162
Deliberazioni di mutui-condizioni-~

1. Le deliberazioni di assunzioni di mutui sono adottate dal Consiglio
comunale nel rispetto delle condizioni previste da¥l'art.45 del D.L.vo
n.77/95.

2. Non possono essere deliberati nuovi mutui se non e' stato approvato
il rendiconto dell'esercizio di  due anni precedenti  guello di
deliberazione del mutuo.

3. La deliberazione di assunzione di mutui e' inoltre subordinata
all'avvenuta deliberazione del bilancio di previsione annuale nel
quale sian incluse le relative previsioni, onche'  all'avvenuta
deliberazione dei piani economico-finanziari, in quanto ne ricorrono i
presupposti.

Articolo 1483

Ulteriori condizioni per la contrazione di mutui

1. Oltre a guan icato all'articolo precsdente, la contranione dei
mutui, con enti 3i-dalla Cassa depcsiti e prestiti, dail'INPDAD e
dall'Istituto p redito sportivo, deve sottostare alle seguenti
condizioni, a p nullita':

a) il contratto di mutuo deve essere stipulato in forma pubblica;

b) la durata dell'ammortamento non deve essere inferiore ai 10 anni;
¢) l'ammortamento deve d 'anno successivo a

ecorrere dal 1 gennaio dell

uelloodi-stipula del condmatiop smoms e LEmian
d) sin dal primo anno di ammortamento la rata dave comprendere la
quota capitale e la guota interessi; '

e) nel contratto del mutuo deve essere indicata esattamente la natura
della spesa che il mutuo finanzia;

f) ove necessario, avuto riguardo alla tipologia dell'investimento, il

contratto i mutuo deve dare atto dell'intsrvenuta annravazicne del

progetto esz2cutivo in base alle norme vigenti al momento dell'adozione
della deliber@zMone di cui al precedente art. 166.

g) l'erogazione del mutuo deve avvenire per stati di avanzamento dei
lavori o in base a documenti giustificativi della spesa.

h) i pagamenti sono eseguiti dal Tesoriere solo se i titoli di spesa
sono corredati <da dichiarazicri attestzante che la somma e' riferita a
stati di avanzamento lavori e che e’ garantito il rispetto delle
modalita' del contratto di mutuo.

i) deve essere rispettata la misura massima del tasso di interesse
applicabile ai mutui, determinato periodicamente dal Ministero del
tesoro con propris decreto. o

i) devono essere disponibili le garanzie volute dalla legge.




Articolo 164
Interessi di pre-ammortamento

1. Gli eventuali interessi di pre-ammortamento si assommano alla prima
annualita' di ammortamento & vengono maggiorati di ulteriore
interessi, al woodesimd tasso, decorrente dalla data di inizio
dell'ammortamento a quella della scadenza della prima rata.

Articolo 165
Limitazioni all'indebitamento.

1. 1. Non puo' essere deliberata l'assunzicne di nuovo mnmutuo se
1l'importo degli interessi di cisscuna rata di esso, sommato a quello
dei mutui precedentemente contratti, supera il quarto delle ~entrate
proprie relative ai primi tre Titoli di bilancio, accertate con
1l'approvazione del Rendiconto del penultimo anno precedente quello in

cui viene deliberata 1'assunzicne del mutuo.
Articolo 166
Modificazione degli investimenti previsti in bilancio

1. Ove nel corso dell'esercizio si renda necessario attuare nuovi
investimenti, o vwvariar guelli gia' in atto, si da' corso alle
Operazioni previste dall'art.45, comma 2, del D.L.vo 77/95.

Articolo 1587
Equiparazione di operazioni finaziarie

1. A1 fini ¢&i cuil ai precadenti artt.162 e 1¢3, vengono equiparate ai
mutui:

a) le emissioni dei prestiti obligazionari;

b) i contratti leasing immobiliare;

c) i contratti di pagamento rateali per interventi in conto «capitale
ed ogni altra operazione che comporti 1'esborso di interessi passivi

w=Per-interventi della medesina.matura.per uvpa-durata non-inferiors-ai S oo

e e e o A e

anni;
d) le garanzie prestate ai sensi dell'art. 49 del D.L.vo 77/95 e nei
timiti ivi indicati.

CAPO V

DEL SERVIZIO DI 'I‘IE!SOREE?‘_wv_?j

Articeclo 168

. Affifamento del Servizio
1. I1 servizio di tesoreria e’ ffidato mediante asta pubblica,
qualora la predetta gara non dovesse avere esito per mancanza di
offerte, si procedera' a trattativa privata plurima.-
2. Qualora sia motivata la cecnvenienza e il pubblico interesse, il
Servizio puoc' essere affidato in regime di prorcocga al Tescoriere in
carica, per una sola volta e per uguale periodo di tempc rispetto
all'originario affidamento




tramite del Responsabile del Servizio finanziario,_ anche mediante

-1'impiego di tecnologie informatiche.

3

', . Articolo 172
- - Verifiche di cassa

1. 11 Responsabile del servizio finanziario, dJdeve provvedere, ad
intervalli non superiore a tre mesi, alla verifica dei fondi esistenti
nella cassa e dello stato delle riscossioni e dei pagamenti.

2. Di ogni verifica =si stende un verbale, o certificato di
concordanza, in duplice copia, sottoscritto dagli intervenuti, uno dei
guali wviene consegnato al Tesoriere l'altro wviene conservato
nell'ufficio comunale. .

3. Ad c©gni cambiamento del Sindaco si procede ad una verifica
stracrdinaria di cassa, con le modalita' indicate all'art.65 del
D.L.vo 77/95. '

4. Verifiche straordinarie possono essere sempre disposte
dall'Amministrazione, o effettuate ad iniziativa dell'Ufficio
comunale.

5. In ogni caso le verifiche straordinarie devono essere fatte alla
chiusura dell'esercizio, nonche' ad ogni cambiamento del tesoriere.

6. La verifica di cui al comma 1 del presente articolo puo' essere
effettuata congiuntamente a guella indicata all'art.15, comma 3,
lett.g).

Articolo 173
UCbblighi del Tesoriere

1. Per consentire al Tesoriere il compl sto e responsabile eserci
delle funzicni, il Sesrvizio f‘SaHZIBI‘G deva puntuzlnentsa sme b
al medesimo la seguente documentazion

-copia del bilancio di previsione;

-copia dei provvedimenti di modificazione del bilancio;

-la partecipazione di romina degli amministratori;

2. L'Ufficio comunale dovra' inoltre trasmettere al Tesoriere:

~i bollettari di riscossione vidimati. La trasmissione deve avvenire

mediante  "Appositc verbale - fitmatet dat -~ Kesponsabile -~ del Servizio-s——

finanziario e controfirmato dal Tesoriere;

-le delegazioni di pagamento dei prestiti contratti;

-le firme autografe del funzionario che sottoscrive i mandati di
pagamento e gli ordinativi d'incasso;

-i ruoli e gli altri documenti che comportano entrate per fitti,
canoni_ed altre entrate comunali.,.dei guali il 'FQQ;;'&ﬁL%,de,mr‘ﬁnqarp

ricevuta; pr— -
-l'elenco dei residui attivi e passivi di bilancio scttoscritti dal
Responsabile del servizio finanziario.

3. I bollettari delle riscossioni, possono essere sostituite da
procedure informatiche.

Articolo 174
Obblighi del tesoriere
1. Il tesoriere deve tenere al corrente e custodlrll con le necessarie
cautele:

~il bollettario delle riscossioni;
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-il registro dei ruoli e dei titoli di riscossione;

-1 mandati di pagamento, divisi per interventi o capitoli e
cronologicamente ondlnatl,
-gli ordinativi d'incasso divisi ed ordinati come sopra;
~-i verbali di verifica di cassa;
—tutti gli altri registri che si rendessero necessari per 1l'importanza
della gestione, o che fossero prescritti da speciali regolamenti o
capitolati di servizio.
3. Il Tesoriere deve, entro il giorno successivo, segnalare al Comune
le riscossioni ed 1 pagamenti effettuati senza i corrispondenti
titoli, ai sensi del precedente art.169.
4. I1 medesimo deve altresi', trasmettere al Comune la situazione
complessiva del servizio, avendo particclare riguardo:
-al totale delle riscossioni effettuate;

-alle somme riscosse, singolarmente indicate, senza ordinativi
d'incasso;
—-agli ordinativi non ancora eseguiti; *

—-al totale dei pagamenti effettuati;

-alle somme pagate, singolarmente descritte, senza mandato di
pagamento;

~ al mandati non ancora pagati.

5.Per eventuali danni causati al Comune o a terzi il Tesoriere
risponde con tutte le proprie attivita' e con il proprio patrimonio.
Il Tesoriere e' inoltre responsabile di tutti i depositi, comungue
istituiti, intestati al Comune.

6. Il Tesoriere deve provvedere al pagamento dei mandati solo se gli
stessi risultano emessi entro i limiti dei rispettivi stanziamenti di
bilancio ovvero entro i limiti dei residui passivi risultanti
dall'apposito elenco sottescritte dal Responsabile del servizgio
finanziario.

Articclo 175
Situazione periodiche di cassa-Tesoreria wmunica

1. Il Tersoriere e' tenuto a trasmettere alla Ragioneria dello Stato

ed alla Ragioneria della Regione un prospetto contenente 1 dati

periodici di cassa secondo le prescrizioni della legge n.468 del 1978. .
wm2.» Il Tesoriere-nello svelgimento-delle-predsie mansioni el -tenuto-- e ‘@

osservare le disposizioni sulla Tesoreria unica dettate dalla legge

n.720 del 1984 e relative disposizioni integrative ed applicative, 1in

quanto ne ricorrono i presupposti.

Articolo 176
Esecuzione forzata .

.
I o

1. L“ggﬁcuziéhe forzata dei fondi comunali e' ammessa nei limiti e con
le procedure previsti dall'art.113 del D.L.vo 77/95.

PARTE QUARTA
SCRITTURE CONTABILI
CAPO I°

Articoclo 177
Sistema di scritture

i
fam
[ox
il



-

1. Il sistema di contabilita, utilizzando anche sistemi informatici e
relativi supporti, deve consentire 1la rilevazione dell'attivita'
amministrativa e gqstignale del Comune, sotto 1l'aspetto:

a) FINANZIARIO, relativamente alla gestione. del bilancio, onde
consentire di rilevare.- per ciscuna risorsa ed intervento, la
Situazione degli accertamenti di entrata e degli impegni di spesa a
fronte dei relativi stanziamenti, nonche' la situazione delle somme
riscosse e pagate e di quelle rimaste da pagare, anche relativamente
alla gestione dei residui.
b) PATRIMONIALE, per la rilevazione a valore degli elementi attivi e
passivi del patrimonio onde consentire 1la dimostrazione della
consistenza del patrimonio all'inizio dell'esercizio finanziario,
delle variazioni intervenute nel corso dell'anno per effetto della
gestione del bilancio o per altra causa, nonche' la consistenza del
patrimonio alla chiusura dell'esercizio. '

Articolo 178
CONTABILITA' FINANZIARIA

1. La tenuta delle scritture finanziarie e realizzata attraverso i
seguenti libri e registri contabili:

-mastro delle entrate, contenente 1o stanziamento iniziale e 1le
variazioni successive, le somme accertate, guelle riscosse e quelle
rimaste da riscuotere per ciscuna risorsa;

-mastro delle spese, contenente lo stanziamento iniziale e le
variazioni successive, le somnme impegnate, gquelle pagate e quelle
rimaste da pagare per ciscun intervento; ;

-elenchi del residui, attivi e passivi, contenenti, per ciscuna
risorsa e per ciscun intervento la consistenza dei crediti e dei
debiti all'irnizio ¢&=ll'esarciziag per annn i provaniernza, le ;!
riscossse 0 pags rimaste da riscuoctere o da pagare a
esercizio; '
- 1l giornale cronologico delle reversali e deoi mandati;

- ogni altro registro necessario per la completa rilevazione dei fatti
di gestione.

<
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Articolo 179

1. Strumento della contabilita' patrimoniale e' 1'inventario.
2. Per la formazione, procedure e aggiornamento, si fa rinvio agli
articoli contenuti al Capo.Il S —

CONTABILTA' "ECONCMICA “

Articolo 180

1. Le rilevazioni finzrziaris e patrimeoniali costituiscono la  base
della contabilita' economica. A tal fine, gli accertamenti di entrata

e gli impegni di spesa registrano anche il pericdo al quale i
corrispondenti componenti economici postivi e negativi si riferiscono.
2. I componenti economici positivi e negativi non registrabili in
contabilita' finanziaria e patriwoniale formano cggetto di rilevazione
in contabilita' economica al verificarsi dell'evento che 1i hza
determinati.



3. A chiusura d'esercizio si provvede, alla rilevazione degli
ulteriori componenti economici necessari alla redazione del conto
economico e del prospetto di conciliazione.

‘Articolo 181 .

Scritture complementari -Contabilita' fiscale

1. Per le attivita' di natura commerciale o agricola svolte dal comune
le scritture finanziarie, economiche e patrimoniali sono

opportunamente integrate“con apposite registrazioni rilevanti ai fini

fiscali, in osservanza delle specifiche disposizioni in materia.

CAPO 11

CONTABILITA' PATRIMONIALE

Articolo 182
Finalita'

1. La contabilita' patrimoniale ha lo scopo di rilevare la consistenza
e la struttura del patrimonio del Comune e le variazioni di esso, sia

per effetto della gestione del bilancio che per gualsiasi altra causa.
2. Strumento della contabilita' patrimoniale e' 1'inventario.

Articolo 183
Inventario

1 L'inventario e' il documento contabile che rapprersenta il complesso
dei beni del Comune.

2. Ezzo ha i1 fip conzistenza dei beni per :
salvaguardarne la lgro appartensnza &l Comnne, noncha' di conoscere la :
quantita', la natura ed i valori dei beni stessi per consentire una
consapevole gestione.

3. La formazione dell'inventario passa attraverso le fasi della
ricognizione, della «classificazione, della descrizione e della
valutazione. ; ) S e

v i bt o s S e D

Articolo 184

a 21 controllare  1a o

Modelli dell'inventario

1. I modelli dell'inventario da tenere sempre al corrente, in coerenza
e CON-GQUa = esdndicato - all' art—ARp——aeuna—Sr—det-D: I VoIS S—aeme——i

seguentl: -

1) Inventario dei beni immobili di demanio pubblico;

2) Inventario dei beni immcbili patrimoniali indisponibili;

3) Inventario dei beni immobili patrimoniali disponibili;

4) Inventario dei beni mobili non disponibili o di uso pubblico:

5) Inventario dei beri mebili patrimeoniali;

6) Inventario dei crediti;

7) Inventario dei debiti, oneri ed altre passivita';

8) Inventario di tutti i titoli ed atti che si riferiscono al
patrimonio comunale ed alla sna amministrazione;

9) Prospetto riassuntivo degli inventari. _

2. I valori e le cose di terzi vengono descritti separatamente.

3. L'inventario dei beni del demanio pubblico consiste di regola in
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uno stato descrittivo desunto dai rispettivi catasti e dagli altri

registri esistenti presso pubblici uffici, fermo restando quanto

‘indicato all'art,72, comma 3 e 4, del D.L.vo 77/95.

4. T modelli di cui al comma 1 sono ulteriormente suddivisi secondo le

voci contenute nel modello di cui all'art.77 del D.L.vo 77/95.

5. Gli inventari sono firmati dai Responsabili dei servizi competenti
e controfirmati dal Responsabile del servizio finanziario, dal
Segretario comunalz e dal Sindaco o suo delegato.

Articolo 185

Beni immobili patrimoniali

1. T beni immcbili patrimoniali sono descritti in inventario con le
seguentli indicazioni:

~-luogo, denominazicne, gqualita’';

“connotati catastali, estimo o rendita imponibile;

-titeli di provenienza;

-estensione;

-reddito;

-valore;

—-servitu', pesi e oneri di cui sono gravati;

~uso cuil sono destinati.

2. I detti registri devono altresi' indicare se i beni sono fruttiferi
0 infruttiferi.

Articolo 185

Inventario del beni immobili di demanio pubkblico

1. L'inventario dei beni immobili di demanio pubblico consiste in uno
sato descrittivo delle strade, piazze, chiese, fontane, cimiteri,
giardini pubblici, canali, acguedotti, diritti di uso pubblico, ecc.

2. Ciascuno immobile deve essere descritto con l'indicazione di tutte
le particolarita' necessarie alla precisa designazione di esso.

3. Per tutte le piazze, basta il richiamo all'elenco prescritto dalle
apposite norme in materia.

4, Per 1le passeggiate ed i glardlnl pubblici, conviene indicare i

Sedirigole statue e tutte-lerattre-cose-considerate come-beniimmobiti
al sensi degli artt. 8¢2 817 del codice civile.
5. Per i cimiteri occorre l'indicazione descrittiva.

Articolo 187

Inventario deil beni. immobili patrimoniali 1ndls,pgnl:;b;£ég_;,,

@ "

1. L'inventario dei beni immobili patrimoniali indisponibili ~ consiste

in uno stato dscrittivo ed estimativo del palazzo comunale, degli

edifici scolastici, delle pinacoteche, bibliocteche, raccolte
artistiche e scientifiche, dei pubblici macelli, mercati, bagni.

Articolo 188
Inventarioc dei beni immobili patrimoniali disponibili
1. L'inventario dei beni immobild patrimoniali disponibile consiste in
uno stato descrittivo ed estimativo di fabbricati, fondi rustici,

boschi, cave, miniere, fornaci, ecc. posseduti dai comuni a titolo di
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dominio privato.

2. Per i terreni converra' indicare la composizione, la superficie, 1la

coltura, i confini- e i dati catastali, compreso il reddito
imponibile. .
3. Per i fabbricati si indicheranno 1 numeri civici od anagrafici, i
confini, il numero dei piani e dei vani, i dati catastali compreso il
reddito imponibile.

Articolo 189
Inventario dei beni mobili non disponibili o di uso pubblico

1. L'inventario dei beni mobili di uso pubblico consiste in uno stato
descrittive ed estimativo dei taveoli, sceffali ed altri mobili
destinati al servizio di pubblici uffici, ¢ per il loro ornamento .
come quadri, statue, armi e gqgualunque altro oggetio occorrénte ai
vigili ed agli agenti comunali.

Articolo 190
Invéntario deil beni mobili patrimoniali

1. L'inventario dei beni mobili patrimoniali e' 1o stato descrittivo
ed estimativo dei beni per natura (mobilio, effetti mobili, materiali,
ecc.) e per determinazione di legge (cartelle, titoli di rendita
pubblica e privata, ecc.), esclusi i crediti.

Articolo 191
Inventari dei crediti e dei debiti

1. G1i irnventari cel crediti e dei debiti gorn guelll risultanti dalla
contabilita' finaziaria (residui attivi e residui passivi) nonche' i
mutul e i prestiti cbligazionari;

2.Per 1 nmutui e i prestiti obligazionari si devono indicare
l'esercizio da cui iniziarono, il relativo ammontare, lo scopo per cui
furono contratti, il saggio degli interesse, il numero degli anni in

i i

cui si devono_estinguere, 1'importo.di ciscuna delegazione emessa .ed ..

"il'debito residuo. In luogo della singola elencazione puo' farsi

richiamo all'allegato al bilancio di cui ai precedenti art. 47, comma
2

.

Articolo 162

Debiti vari

éb‘_:-n LI = ——

1. Appartengone=ila presente categoria i debiti fuori bilancio per i
guali e' consentito il riconscimento a carico del 'Ente, come indicato
al precedente art.35.

Articolo 193
Prospetto riassuntivo degli inventari
1. Questo modello raggruppa i valori e gli elementi discritti nei

modelli precedenti, cosi' da raggiungere al totale generale delle
attivita' e passivita'.



Articolo 194
Inventario delle cose di terzi avute in deposito

1. Questo inventario cdmprepde i beni di terzi ricevuti dal Comune in
deposito e quelli di cui si occupa 1l'art.927 del codice civile.

2. Lo schema del modello e' un registro di «carico e scarico. Nella
sezione del carico vengono eseguite le registrazioni dei depositi
esistenti alla data di compilazione dell'inventario; nella stessa
sezione del carico vengono iscritti i nuovi depositi successivamente
avvenuti. .

3. Nella sezione dello searico sono registrati i depositi che vengono
di volta in volta restituiti, in modo che il saldo dei valori segnati
nelle singole sezioni di registro dia ad ogni momento la consistenza
dei valori dei terzi tutt'ora in deposito.

Articolo 1S5
Consegnatari dei beni

1. I beni immobili sono dati in consegna ad agenti, i quali sono
personalmente responsabili dei beni loro affidati, nonche' di
qualsiasi danno <che possa derivare al Comune dalle loro azioni o4
omissioni.

2. Le funzioni di assegnatario sono svolte dal Responsabile
delservizio competente.

3. La consegna viene effettuata per mezzo di inventari.

Articolo 1G5

Variazione degli immobili

1. Cli aumenti, le diminuizioni e 1le trasformazicni, ccegi’' nal wvalore
coeme nella consisgienza, degli  immobili patrimoniali, devono essere
registrati nell'inventario, fatto salvo quanto indicato all'art.71,

comma 7, del D.L.vo 77/95.
2. A tal uopo i consegnatari provvedono alla emissione dei necessari
buoni di «carico 0 scarico ed introducono nell'inventario le

- i oo

Articolo 197
Beni mobili e di consumo

1. Gli oggetti sono distinti in due gruppi principali:
a) mobili, macchine, attrezzi:

b) materiali ed oggetti di consumo. .
2. Al primo gruppo appartengono: il mobilio, 1le macchine, gli
automezzi, gli strumenti, gli utensili, materiale per l'arredamento,
addobbi, lampadari, ecc. cioe' tutti quei beni che non hanno la
caratteristica dell'immediato o rapido consumo.
3. Al secondo gruppo appartengono @ il vaestiario del persconale, i
materiali di cancelleria per gli uffici, i combustibili, i
carburanti, i lubrificanti, i disinfettanti, gli oggetti di pulizia,
ecc. cice' guelli non classificati tra i beni del primo gruppo.
4. La consistenza ed il movimento degli oggetti appartenenti al primo
gruppo sono dimostrati con gli «inventari. Quelli relativi ai generi
di consumo, per mezzo di apposite registrazioni di carico e scarico.
In quest'ultimo modo si procede anche per i beni di cui al comma 2 di
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vélore inferiore a L.300.000.
Articolo 198
Consegna dei beni mobili
Consegna dei beni

1. Gli oggetti del Comune, a gqualunque catagoria appartengono, debbono
essere dati in carico all'Economo. Per determinati beni mobili, o
particolari servizi, 1'Amministrazione puo' individuare speciali
consegnatari.

2. La consegna si effettua a mezzo d4i inventari.

3. Vale gquanto stabilito al precedente art, 195.

P

Contenuto e riepilogo degli inventari dei beni mobili

1. Gli inventari devono contenere
a) L'ubicazione dei locali in cui si trovano gli oggetti;
b) La denominazione e descrizione degli oggetti;
c) la gualita', la condizione ed il numero dei medesini;
d) il valore determinato in base al costo;
e) l'ammontare delle quote di ammortamento,
2. Gli inventari devono essere riepilogati nelle seguenti categorie:
a) uffici della residenza comunale;
b) uffici amministrativi e tecnici distaccati:
c) scucle materne, refettori, cucine, colonie e istituzicni
parascolastiche varie;
d) scuole elementari;
scuole medie;
campl sportivi, stadi, piscine ed impianti sportivi;
magazzini, depositi e laboratori;
macelli e mercati;

i) pinacoteche, musei (escluse le raccolte d'arte), biblioteche
(escluse 1 1ibri e il materiale bibliografico), sale comunali e locali
diversi.

. 3.-.Per il materiale biblicgrafico, documentari ed.icografico. . viens
tenuto un separato inventario con autonoma numerazione.

o (D
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Articolo 200

Targhette di contrassegno- carico e scarico

T BIT atte UFPFy presa in Cofisedna cgni cggetto e' c¢ontaddistinto <a
un numero preg@assivo d'inventaric. Il numero e' di solito impresso su
una targhetta da applicarsi convenientemente all'oggetto.

2. Per ogni oggetto di mobilio si indica:

A) al carico:

- la data d4di carico:

- 1l numero d'inventaric;

- la descrizione del mcbile e dell'ocggetto;

- il valore di costo;

- la provenienza;

B) allo scarico:

- la data di scarico; , .

- la nuova destinazione, ovvero gli estremi di vendita, di



~

dichiarazione fuori uso, ecc.;
- il prezzo di realizzo per 1le vendite e 1l'estremo "dell'ordinativo
d'introito.

¢

"Articolo 201 .

Aumento e dlmlnulzlone del valore degli immobili

1. Tutti gli aumenti e le diminuizioni che si verificano nella
consistenza dei beni mobili sono registrati negli inventari e
glustlflcatl mediante buoni di carico e scarico.

2. Non e' fatta alcuna diminuzione nel valore dei mobili a titolo di
deprezzamento normale e nemmeno alcun aumento per le spesge di
manuetnzione e di riparazione crdinaria, salvo guanto 1indicato al
precedente articoclo.

3. E' fatto salvo guanto indicato all'art.71, comma 7, del D.L.vo
77735,

Articolo 202
Scritture contabili riguardanti i beni mobili

1.1 consegnatari speciali dei beni mobili devono tenere in evidenza la
sitvazione della contabilita' del meateriale di cui ris spondono, secondo
le quantita', 1le distirnzioni e 1le c¢lassificazioni risultanti dal
relativo inventario. Annotano, a debito, gli oggetti di nucva
introduzione e a credito quelli estratti, tutte le variaziconi e le
trasformazioni, cosi' per il numero come pure per la guantita' e per
il valore.
2. A tale effetto, oltre all'inventario, essi devono tenere un
egistro d'eatrata e di wuscita in corrispondenza con 1'inventario
ma2desimo.
3. Rlla fine di ciscun esercizios i conzegnataril speciali fanno
pervenire all'Econcmato un prospetto indicante:
a) tutte le variazioni seguite negli inventari, con a corredo i
documenti giustificativi;
b) la situazione della contabilita' del materiale mobile risultante
dalle introduzioni, distribuzioni o trasformazioni, e le rimanenze.

cudocAwsua-volkta 1'Economo tisne apertd contic indiviadual i accegd g memes ionims

dei consegnatari speciali ed inoltre:

a) un giornale cronologico delle variazioni;

b) :na serie  completa dei partitari per ciscuna delle categorie
citate al precedente articolo e le scritture idonee per un esatto
rilievo delle consistenze mobiliare.

Articolo 203
Beni di consumo

1. L 1ntrodu21one nei magazzini d=i generi di consumo avviene in base
ad appesiti buori di entrata, che costituiscono il documento di carico
del magazzino.

2. Il prelevamento dei gerneri di consumo dai magazzini ha luogo in
base alle richieste pervenue all'Economo dai vari -uffici e servizi
comuanli, debitamente vistate dal funzicnario preposto. All'atto della
censegna deil materiali, il richiedente deve rilasciare apposita
dichiarazione sui buoni di wuscita dal magazzino, che servono come
titolo di scarico.



-

3. Si applica il precedente art. 222, comma 4.

Articolo 204

¢

Alienazione e distruzione degli oggetti inservibili

1. Gli oggetti mobili divenuti inservibli e il mobilio degli uffici
che non richiede ulteriore conservazione sono alienati a cura
dell 'Economato.

2. L'alienazione deve essere deliberata dalla Giunta. Il relativo
provvedimento deve contenere 1le modalita' di alieanazione ed il
presunto ricavo.

3. Di ogni vendita si fa constare mediante variazione nel relativo
inventario.

4. In modo analogo si dovra' ©procedere in caso di distruzicne, o di
devoluzione all'assistenza, di oggetti inservibili ed inalienabili per
rancanza di acguirenti. e '

Articolo 205
Responsabilita' dei consegnatari

1. L'Eccnomo sorveglia la regolare manutenzione e conservazione del
rateriale mobliliare affidato al consegnatari speciali.
2. In casi di perdite o deterioramento ne da' avviso al Responsabile
del servizio finanziario per i1 necessari provvedimenti.
3. Le mancanze, deteriorazioni o diminuizioni di cose mobili, avvenute
per causa di furto o di forza maggiore, non sono ammesse a discarico
dei consegnatari, se essi non esibiscono le opportune giustificaziuoni
e comprovano che non e' loro imputabile il danno, ne' per negligenza
ne' per indugio frapposto nel richiedere i provvedimenti necessari per
la conservazicne delle cose avute in consegna.
4. Non ha luogo il discarico guando 1 consegnatari abbizano usato
irregolarita' 0 trascuratezza nella tenuta delle scritture
corrispondenti e nelle spedizioni o nel ricevimento delle cose mobili.
5. Il discarico deve risultare da deliberazione della Giunta, ed e'
definito dopo che sia stato approvato dagli organi di controllo il
rendiconto del Comune, del guale 1le 51ngole gest1091 fanno parte
“integranter——r— - LT, S : T %
6. Le responsabilita’ 1netrent1 al mancato dlscarlco si estendono al
al Responsabile del servizio competents da cui dipende il
consegnatario guando risulti che 1o stesso abbia commesso colpa dgrave
nella sua funzione di vigilanza.
7. Le modalita' indicate ai commi precedenti trovano applicazione

anche nei ccpfronti dei consegnatari di fondi liguidati.
S Articolo 206

Passaggio di beni da una categoraf ad un'altra

2. Il passagoio dei heni da una categeria a2d un'altr
previste al comma 1 del precedente art.183 deve essere preceduto da
formale deliberazicne della Giunta comunale.

2. In pari modo si procedera' in caso di mutamento ¢i destinazione.

a tra qgu=slls

rticolo 207
Patrimcnio compplessivo del Comune
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Articolo 207 ,
Patrimonio complessivo del Comune
1. Le attivita' e le passivita' descritte nei modelli di inventario di
cul agli artt.187 e segy., costltulscono il patrimonio permanente.
2. Il patrimonio finanziario e' «costituito dal fondo di cassa e dai
residul attivi, per le attivita,' e dai residul passivi di bilancio,
ivi compreso l'eventuale scoperto di tesoreria, nelle passivita'.
3. La sommatoria degli elementi indicati nei due precedenti conmi
rappresenta il valore del patrimonio complessivo del Comune.

CAPO III
CONTABILITA' ECONOMICA

Articolo 2908
copi della contabilita' eccnomica

1. La contabilita' economica ha 1lo scopo di rilevare i ricavi ed i
costi dei servizi gestiti dal Comune anche per consentire, in
relazione ai singoli obiettivi, programmi e progetti, l'analisi dei
relativi benefici.

2. La contabilita' economica e' altresi' finalizzata al miglicoramento
cell'efficacia e dell'efficienza dell'Amministrazione, nonche' a
consentire 1'introduzione del controllo di gestione a livello
econcomico-

Articolo 2(9

Definizioni
1. Una variazione viene qualificaba ecch icmica, sia in relazione agli
effetti che andra' a produrre la gesticne cal Comune nei confronti
della colletivita, sia riguardo agli effetti che la medesima azione

andra' a produrre sulla sostanza del patrimonio dell'Ente.

Articolo 210

Metodolcogia
c ica wvicne costra¢uu sulla base delle
scritture firanziarie e patrimcniali previste, rispettivamente, ai
precednti CAPI I e 1II, con le dovute 1ntegrazioni di elementi
caratteristici rilevati sia in via contabile che con, l'ausilio di

1. La cecntabilita!

~——Fitepartont—extracontabitie rrmm——

Articolo 211

Centri di ricavo

pod

In linea di massima i centri di ricavo vengone istituit in
rrispondenza a ciscuna categorla del bilancioc preventivo annuale.
Cualora se ne rilevi 1'opportunita', in specie per 1 servizi
stiti in regime d'impresa, il centro di ricavo puo' essere fatto
01nc1darm con la risorsa dz11'entrata.
I centri di ricavo devcno essgere asseagnati ai responsabili di  cui
al precedente art.25.

0
Q .
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Articolo 212
‘Imputazione ai centri di ricavo

1. Allo scopo di favorire la rilevazione deji’ ricavi, gli atti di
accertamento di cui al precedente art.80 devono contenere, oltre agli
elementi ivi indicati, anche il centro di ricavo a cui imputarli ed il
periodo al quale il ricavo e' riferito.

Articolo 213
Altri elementi di ricavo

1. Gli altri elementi di ricavo, non rilevabili ‘dalla contabilita'
finanziaria, quali le plusvalenze patrimoniali, sopravvenienze attive,
capitalizzazione di costi e gli altri elementi indicati all'art. 71,
comma 3 e 4 del D.L.vo 77/95, vengono rilevati in via extracontabile.

Articolo 214
Revisione e riconversione degli accertamenti

1. Gli accertamenti di entrata vengono revisionati periodicamentes, ed
in cgni caso alla fine dell'esercizio, allo scopo di consentire il
passaggio dalla competenza finanziaria alla competenza economica
{(ricavi).

Articolo 215

Centri di costo
1. I centri di cecsto vengono igtituiti, di regola, in corrispondenza a
clscun servizio del bilancio preventivo annuale, come indicato al
precedente art.28.
2. La contabilita' analitica dei costi viene istituita anche con

riferiemento alle funzicni di cui al precedente art.23, nonche' per le.

principali unita' organizzative del comune.

\rticolo 216
Configurazione dei costi

1. Il costo primo comprende i solo componenti diretti di costo, di
certa e immediata imputazione. '

g It Tostotecnico e“datU“ﬁHTTH“BUmmﬁmﬂéi“Qbﬁ%ﬁ”prlmo € d1 una guorta
¢l costl generali tecnici, strettamente attinex=i all'ocggetto di cui
si determina il costo.

3. Il costo totale si ottiene sommando al costo tecnico una quota di
spese generall di amministrazione.

4. Il costo economicn.tecnico vizne determinato agoiungends al  costo
totale gli oneri relarivi a beni e fattori produttivi di  proprieta’

del Comune.
Articolo 217
Contabilita' di magazzino
1. E' istituita la contabilita' di magazzino allo scopo:
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a) di determinare i consumi dei centri di costo;

b) di controllare i livelli delle scorte;

c) di controllare ‘i movimenti di entrata e di uscita. , ,
2. Le introduzioni e 1le. estrazioni dei beni dal magazzino avvengono
con le modalita' adottate dal precedente art.203.

Articolo 218
Imputazione ai centri di costo

1. Al fine di favorire la rilevazione dei costi, gli atti 4d'impegno di
cui al precedente art.121 devono contenere, oltre agli elementi ivi
indicati, anche il centro di costo di cui 1'impegno viene imputato ed
il periodo di riferimento. '

Articolo 219
Ammortamenti tecnici

1 Ricorrendone i presupposti, per ciscun servizio vengono
separatamente stanziate, nella parte corrents del bilancio, le quote
di ammortamento tecnico, determinate secondo le modalita' indicate
all'art. 9, comma 1 del D.L.vo 77/95.

2. L'utilizzazione cdelle somme avviene secondo guanto stabilito dal
comma 2 del citato art.9 del D.L.vo 77/95.

3. le quote di ammortamento devono raggiungere i valori di cui al
comma 1 non oltre i tempi indicati all'art.117 del sopra c¢itato
decreto.

4. Per i beni mobili di costo di acquisto inferiore a L.1.000.000 si
applica l'art.117, comma 2, del D.L.vo 77/

Articolo 220
Iscrizione in inventario dei beni ammortigzabili

1. T beni ammortizzabili vengono iscritti in inventario, tra le
attivita', al loro valore determinato ai sensi dall'art.72, comma 4,

de l‘ D.L . 77 /2_5_:(: on 1'indi c‘gzjcvgdr 1l'smmontare dei - ri gpebtisd Sendd At oo

ammortamento.

2. I beni totalmente ammortizzati continuano ad essere iscritti in
inventario al valore di cul al comma precedente, con 1'indicazione del
rispettivo fondo di uguale importo, fino al termine della loro
utilizzazione.

3. La modalita' indicata al comma 1 puo' essere variata in virtu' di

0 ot

“=mmyove —disposizioni di TEYGE; T Ierma  restando l'esposizione delle
cattivita' al loro valore integrale.

Articolo 221
Fondi rischi su crediti

1. Per le gestioni d'impresa che comportano la cessione di beni o 1la
prestazione di servizi, non seguite dalla riscossione immediata del
corrispettivo, vengono stanziati in bilancio, nei limiti consentiti
dalle norme fiscali, fondi rischi su crediti.

3. Fondi svalutazione crediti possono essere determinati anche per le
attivita' istituzionali.
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Articolo 222
. “Altri elementi di costo

1. Gli altri elementi di costo, non rilevabili dalla contabilita’
finanziaria, quali le . minusvalenze patriminiali e sopravvenienze
pagsive e gli altri elementi indicati all'art.71, commi 5 e 6, del
D.L.vo 77/95, vergono rilevati in via extracontabile.

Articolo 223
Costi comuni
1. T costi comuni, sia delle attivita' istituzionali sia di quelle
d'impresa, relativi a personale, interessi passivi, acguiso di beni e
servizi, vengono ripartiti in capo ai centri di costo in proporzione
all'ammontare del rispettivo volume d'affari. ‘
2. 81 prescinde da tale metodo ogni qualvclta il riparto risulti
possibile in via analitica.
Articolo 224
Revisione e riscossione degli impegni
1. Gli impegni di spesa vengono revisionati periodicamente, ed in ogni
caso alla fine dell'esercizio, allo, scopo di consentire il passaggio
dalla competenza finanziaria a quella economica (costi)
Articolo 225
Chiusura della contabilita'economica
1. La contabilita' economica chiuds con la definitiva determinazione
dei valori dei centri di ricavo e dei centri di costo, nonche' con la

compilazione del conto economico di cui al successivo art.251.

Articolo 225

})

eemeeUtilizzazicons-della rilevazione dei costivon

1. I costi dei servizi costituiscono punto di riferimento obbligatorio
neile scelte di gestione.

2. In modo particolare la rilevazione dei costi, nella configurazione
di volta in volta stimata piu' pertinente, deve essere utilizzata:.
-nella preparazione del bilancio preventivo: oo

-nella determinazione dell'efficienza delle operazioni e delle wunita'

organizzative; G

-per determinare se un'operazione debba essere svolta da una unita’

organizzativa interna o se possa essere piu' convenientemente
realizzata mediante una concessionz o un arpalto;

—per stabilire i 1livelli delle tariffe di prestazioni di taluni

servizi pubblici forniti a domanda degli interessati;

-per fissare il costo di prodectti ceduti con criteri privatistici o
fFiscali; ‘

—per seguire l'evoluzione nel tempo del costo di ciascun servizio;

~per effettuare rilevazioni corparate per servizi affini e la

distribuzione dei costi nello spazio; :

-per individuare zone di spreco nella pubblica spesa.
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PARTE QUINTA
‘RILEVAZIONI PERIODICHE, PARERI,
VERIFICHE E CONTROLLO DI GESTIONE

Articolo 227

Definizione

1. I1 controllo di gestione di 1livello finanziario attiene alle
finalita' connesse alla salvaguardia degli equilibri di bilancio di
cui all'art.36 del D.L.vo 77/95, con particolare riferimento a guanto
disposto dai successivi art.228, 230, 232. .

2. Il controllo di gestione e' un processo mediante il gquale vengono
verificati il razionale impiego delle risorse nonche' l'efficienza_ e
l'efficacia dell'azione amministrativa.

Articolo 228
Configurazione del processo

1. I competenti servizi comunali ' devono provvedere ad esprimere ed
effettuare:

- i pareri sulle propcocste di deliberazione indicati all'art.53, comnma
1, della legge 142/90, nonche' i pareri sulle determinazioni di cui al
precedente art.123;

- le attestazioni di copertura finanziaria;

- le verifiche che precedono 1'assunzione degli impegni e il pagamento
delle spese;

- 1l controllo sull'integrale accertamento e la tempestiva riscossione
delle entrate;

- la verifica di cassa del Tescorisre;

- la compilazione del rendiconto.

Articolo 229
Organizzazione

1. Anche in assenza del Piano esecutivo di gestione di cui all'art.11
del D.L.vo 77/85, e successive modifiche, la Giunta suddivide, sulla™™
base del bilancio preventivo, all'inizio di ogni esercizio, le
previsioni di entrata e gli stanziamenti di Spesa tra le competenti
unita' organizzative in cui e' suddivisa la struttuta del Comune,

2 Alle medesime unita' organizzative viene attribuita la
responsabilita' della gestione, ai sensi del precedente art.26.
- , P o
Articolo-230

. A X . .
Rilevazioni pericdiche

1. Ad ogni semestre il Servizio finanziario presenta al Sindace, o un
suo delegato, la situazione riassuntiva delle entrate accertats e
riscosse e delle spese impegnate e pagate in confronto alle previsioni
di bilancio originariamente stabilite, o eventualmente modificate,
seccndo le norme vigenti. La rilevazione deve dimostrare distintamente
le somme afferenti a prenctazioni di impegni e gquelle cderivanti da
impegni definitivi.
2. I Responsabili dei servizi, predispongono, entro il 15 settembre,
un rapporto sintetico relativo all'esercizio in corso sullo stato di
attuazione degli interventi gestiti e sugli adempimenti da compiere,
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specificando quelli che devono essere perfezionati entro il termine
dell'esercizio. In modo pari si procede in merito all'attuazione dei
progetti finalizzati. :

3. Almeno ogni trimestre e com“nqug entro 11 15 Settembre i funzionari
di cui pregﬁi“r e sgegnalano al Recpongagllé del Servizio
fi“’ﬁz‘ﬂfic 1'eventuals i@znarsi dei debiti indicati al precadante

= situasziona <1 cul al presante articelo viens infornmato il
S , 0 un suo dulegato, sentita la Giunta, sobtoponz al Consiglio
i conseguenti provvedimenti. Il Consiglio ﬁava provvedsre sntro il 20
settembre di ciscun esercizio ad adotta i provve imenti di cui
all'art. 38, comma 2, del D.L.vo 77/95.

rticolo 231

orgabili dei servizi, di cui al comma 2 del precedents

redlspongond entro il 28 Febbraio di ogni anno, il rapgorto
11l'esercizio tr orso diretto a valutare

a) i rigultati ,Jhs“*“”tl, in terminpi 5131Si, finanziari ed

elativi agli interventi gestiti, evidenziando i fatiori

nagativi clhie na  hanao condizionato l'efficacia e

'

ey
risors
haad ™
=5

-
freg .
1mento a

anche con
, affinche!
dell'intero
i
“. Cualora 11 izin facc adar 3 sguilibrio
rar effetto da OL entrez a in conio competenza sia in  conto
idui magglare & funzionario suddetto deve riferire
a \, - 1 rasidente del
glio comunale
”1 cul art.60.
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Articclo 233
Contrello di gestione
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~

“del personale e delle attrezzature. Comparare i costi con qualita' e i
guantita' dei servizi erogati, verificare il grado di funzionalita'
dell'organizzazione e 1l'attivita' di realizzazione degli obiettivi
programmati. ‘ -
2.11 modello organizzativo della struttura, le procedure e le
modalita' per 1'applicazione del controlle di ges ne, le eventualil
c711ebﬁrazlo i esterne, le determinazioni sulla resa d@l s'rv1 i in
convenzione con dltLl enti locali e guanto ”1tro C

iisci caranno previste nelle 1

PARTHE SESTA

DEMPIMENTI FISCALI

Articolo 234

Comune soggetto passivo d'imposta
tutti 1 casi neil gualil il Comuns, ~ar digonsizions di legos,
a trovarSL nella situazione di scggetto pabaivo d'imposta, il
i j io a' ot ritturse volute dallsa

anunto ad approntare le sc

[t

Articclo 235

ITndicazicni di bilancio

1. L2 gastioni rilevanti ai fini fiscali devcocno trovare nel ilancio
preventivo apposita annctazione indicativa di tale situazione.

Articolo 236

Spttoscerizioni e responsabilital

di legye

, qi ;
3.Le conseguenti rcsponsablllta sono assunte in solido dail soggetti
iﬁn‘\“fl ai commi prvveﬂentl.

o BPARTE TIMA

RENDIMENTO DEL CONTOD

Articolo 237
Risvitati della gszstione

1i della gestione annuale sono dimostrati nel
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Articolo 241
Compilazione del conto del bilancio

‘. - - . -
1. I1 eonto del bilancio wva compilato secondo i wmodelli di  cui
all'art.70 del D.L.vo 77/95.

nel COﬁto deal
1 tlancio,

comae  gli
nello

2. Le entrate e le spese davonc essera descr
i “f’14 wjn oticamente per ciscuna unites 1
rdianl di ”1% ossiong o
gli i g
‘rﬁ“‘d digtinti " 2

3v01q nto delle unita : ] w;u:ari cel bilancio e' allegato al

o 3~
rendicont

Obhlio

1. B' fatto obligo a2l tesoriere A&i conpilare, entro «wus mesi dalla
chiusura dell'esercizio, il conto di cui all'art.&67 del D.L.vo 77/95.

Articolo 243
Risultato contabile di amministrazione

Il =xisultato contabile di

] ap"“O‘ﬁ??ﬂﬂz Gl rendionnto 117 i
al f« cassa aumentato del residui
pasicl,

Dok 3 o T AR . o et e
ta e e - e e

Dimecstraziona della consistenza patrimoniale

1. I1 conto d2l patrimonio dimostra 1z censis
all'inizio dell'esercizio, le variazioni verifi
medesing 1 Tt e

congistonma finale, Adistin!

l

+
i

pro r1e dnJ

~perTie’a T”E* e paSalVlTa nto del bilancio;

- poer 1 bes : ~o0li di credito, 1 beni
di natura ioili,

- rer 1 be; ateriale scientifico
23 artisti ;

- per le p ibili e 12 passivita'
diverse.

2. I beni scno valutati secondo le modalita' indicate al prezcedente

%

. I ~ - ey 2 CIR T 3 A e - —~ 3 v,
applicazicna  wele auanto etahilits 21 surcessivo
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Articolo 246

3chede del conto del patrimonio

¢ .

1. Il conto del patrimonio e' formato da schede in correlazione ail
mod=z1lli dell'inventario indicati al precadente art.183.

2. In ciascuna 4i dette schs vengono indicate

- la Coq§13tenza iniziale;

o

-~ 12 vagriazionil in aumento av b 21 corso dell'ezercizio;
- le r1a7auni in nlmzuu?tonu coma sopra indicate;
- la consistenza finale.
Articolo 247
RBeni non inventariabili

L1 I eni indicati al precedente art.203 non vengono singolarmente
inventariati, bensi' vanno a far parte delle rimanenze di esercizio.

Articolo 248

Conto economico

[

e

i

fi
€ dl ricavo.
wdicato al guccessivo art.278.

Articolo 249

o ol mevels delle atiivita' e delle passivits!
1. Ua orospsetto riassume, se classificazicni
d=11"'1 72 totalita' delle attivic passivita' ails

fine dell esercizia.

Le attivita'

O e

patrimonio

DO 1%

4§
[E o N

i
f5 D i3

3

la variazioni
finale.

4. Il prospetto si conclude con un saldo che indica il patrimonio
natte, ovvero il passivo scoperto come al comma precedenta.

Struttura del riassunto goneralas e del
conto consolldato patrimoniale

s

t

tTa o= delle passivita' assumz  la
del D.L.vo 77/95.




Tserondar

Articolo 251
Riassunto e dimostrazione

1. Un apr ito prd(¢”gto verifica che 11 saldo del cont economico
abbia a coincidere con la differenza tra il netto patrimoniale, o¥vVero
il passivo scopzrto, all& fine ed all'inizio dell'egercizio.

2. Detic Jscu“@nto assume la forma del prospetto di riconciliazions,
di cul all'art.71, Comha 10, del D.L.vo 77/95.

DEGLY AGENTI CONTARILI

Articolo 252
Definizioni

1. Sotto la denominazione di agenti contakili dell!’ amministrazione
cumprend&no:

a) gli agenti che ceon qualsiasi titolo sono incaricati di  riscuotere
le varie entraae e di versarne le somme nelle casse del Tesoriereo:
) Il Teso: ' cqﬂ riceve nelle cass te somme dovute al Comune,
sonoguae 1o menti delle spesze o diSimP%wL: tuttl guegli altri ssrvizi
spaciali che gll sono affidati;
o) tutti co*uro coe hanno maneggio cualsiasi di pubblico denaro o sono

Lari suettl e materie rtenti al Comune;

frin

) qli impiegati cud sia dato snc 2 ircarico di fare esazioni 4
zntrate di gualungue nat
2y tatti o coliors che, :

1 neo OTonza ﬁ(;q"I 1 o

riscuctono somme di

Articclo 253
Vigilanza

sni sotto la
rispettivi

n - -~ Lav R ol
Articolo 754
~, ko ~ ~ - o P I S - -
- Acentl contapili prirncinsli e =

1. L'agzsnte co“fadl

-~ -

il Cconcessicna: Gt i
2 tuttl gli altr-i agen
speciali o minori,
2. Le ri?"ﬂq_goﬁl i“**m e i paq"

&
onomd comunala
ti secondari,

Articolo 255
Inizio e termine della gestione
Gli agenti contabili non possono riscucters somme o ricevere
08
o)

iti di valore o materie, se non dal giorno in cui ha inizio la
gestione. .
A

\) f...J Cia f.J
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-

inventari, dai quali risulti 1'esequita consegna dell'ufficio ed il
debito che 1'agente assume. ‘

4. Con eguali atti si accerta al termine della gestione il credito ed
11 debito dell'agente cessante. '

. . Articolo 256
. Ricognizione del valore dei beni

1. All'atto dell'assunzione in funzione di un agente contabile si gz
> luogo alla ricognizione delle cazse, di tutte le contabilita', delle
scritture e del mobilio, arredi eq altri oggetti che erano in consegna
del contabile cessante e che passano a quello subentrante.

2. Queste operazioni vengono effettuate dai Responsabili degli uffici
che sono delegati agd intervenire in tali ‘consegne, ed in
contraddittorio del contabile che assume il servizio e di quello che
cessa. .

3. Le operazioni anzidette devono risultare da pProcessi verbali
sottoscritti da tutti gli intervenuti. ;

4. I processi verbali di cui al precedente ed al presente articolo
devono essere vistati dal Responsabile del Servizio finanziario e
dagli intervenuti nelle Operazioni.

Articolo 257
Cauzione

1. Nei casi in cui l'Anministrazione reputi necessaria la pPrestazione
di una Cauzione, guesta deve €ssere data in contanti.

Articolo 258

Conti giudiziali

et

1. Tutti gli agenti dell'Amministrazione che sono incaricati delle
risccssioni e dei pagamenti, o hanno maneggio qgualsiasi di pukblico
denaro, o debito di waterie, ed anche ccloro che s'ingeriscono senza
legale autorizzazione negli incarichi attribuiti ai detti agenti,

weBdirecalle  dimostrazi NS Rl contd amminict bded stabilivd  gay
Presente regolamento, devono rendere ogni anno il conto giudiziale

della loro gesticne.

2. Sono esentati i consegnatari dei beni utilizzati per le necessita’
del proprio ufficio. Tali beni vVengono compresi nel conto giudizialse
dell'Economo comunale. In pari modo si procede per le minute spese. di
ufficio, ;

Articolop 259 2 "

Modelli dei conti giudiziali

“ I "modelli dei conti giudiziali sono determinati ai Sensgi
dell'art,75, comma 4, D.L.vo 77/95.

Articolo 260 .
Resa del conto
1. I1 conto giudiziale e’ reso al Comune entro i due mesi successivi
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.alla chiusura dell'esercizio cui si riferisce il conto, o . successivi
alla cessazione del contabile dall'ufficio. '

2. Gli agenti contabili rispondono della loro gestione personale e
sono tenuti a rendere il conto giudiziale soltanto per il periodo in
cul sono stati in carica: .

3. Ove in un anno piu' -titolari si siano succeduti in un ufficio,
ciscuno di essi rende separatamente il conto del periodo della propria
gestione.

4. Se pero' per congedo, permesso, malattia od altra causa 1'agente
affidi sotto la  sua responsabilita' il servizio del suo ufficio ad
altra persona, ancorche’ guesta sia stata accettata dall'autorita’
competente, non si interrompe la durata della sua gestione e il
contabile deve comprendere nel suo conto giudiziale anche il periodo
di tempo nel guale e' stato sostituito.

5. Nei casi di morte, interdizione o inabilitazione di un contabile, i
conti sono resi rispettivamente dagli eredi o dai legittimi sostituti
nel termine come sopra descritto. ol a

Articolo 261

Ritardo nella presentazione del conto
1 Quando i1 conto giudiziocale non sia stato presentato entro il
termine di cui all'art. precedente, si procedera' contro il contabile,
0 suoi aventi causa:
A) o mediante istanza alla Corte dei conti;
b) o mediante compilazicne d'ufficio;
In guesto caso il contabile, o 1 suoi aventi causa, sara' invitatn

-con atto ufficiale giudiziario a riconoscerlo e sottescriverlo, entro

un termine stabilito.

2. 85i avra' come accettato il conto se il contabile, o i suoci aventi
causa, non abbia risposto nel termine prefisso all'invito
dell’anmlnlstraalone.

3. Ruando &' stato lul’latﬁ 11 giudizio davantl alla Corte dei conti.
l'Amministazione non puo' piu' ordinare la formazione del conto.

4. In tutti 1 casi in cui un contabile, in seguito a circostanze di

forza maggiore, sgi rovi nell'impossibilita! di osservare le
ilsposwﬁlani stabilite per il rendimento & la gzustlllua21ere dej Shul
ShblspUusi—essere- annesss = SRR sEm e S e e e e

Articolo 262
Materia del conto

L1 conto giudiziale di cgni contabile deve comprendere il  carico.

“}o scarico e i rest1 da esigere, 1'introito, l'esito e la riamanenza.

S

“LlQ”aﬁuO i contabili abbiano unito 1 documenti giustificativi ai

gantl periodici amministrativi, ne fanno riferimento nel conto
giudiziale.

Articolo 253
Revisione dei conti
1. Il Servizio finanziario rivede 1 conti dei singoli agenti in baze
ai documenti aileggatl e verifi abili con gili elementl di riscontro in
proprio possesso e appone sul singoli conti la dichiarazicne di avere

eseguito i suindicati riscontri.
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Articolo 264
Invio alla Corte dei conti

1 I conti giudiziali vengono trasmessi alla Corte dei conti unitamente
al rendiconto, entro un mese da gquando e' divenuta egecutiva la
deliberazione di approvazione del rendiconto stessc, ai sensi
dell'art.75 del D.L.vo 77/95.

3 ” . ATTI PROCEDURALI
Articolo 265
Resa del conto da parte del Tesoriere

1. I1 Tesoriere deve rendere il conto all'Amministrazione entro il
termine di due mesi successivi alla chiusura dell'esercizio cui i1
conto stesso si riferisce.

2. Si applicano al conto del Tescriere le disposizioni contenute negli
artt. 253 e seguenti.

Articolo 266
Adempimenti del Comune

1. Le operazioni di revisione del conto del Tesoriere, gquelle di
compilazione del conto del bilancio di competenza dell'Amministrazione
e la formazicne del conto del patrimonio e del conto economico, devono
essere definite entro i due mesi successivi a quelli indicati al comma
1 dell'articolo precedente. SR S : ,

2. Entro lo stesso tempo deve essere predisposta la relazione

T

illustrativa della Ciunta comunale che accompagna il rendiconto.
Articolo 267

Contenuto della relazione della Giunta

1. Nella relazione di cui sonra la Giunta comunale deue imers lo
proprie valutazioni sull'efficacia degli interventi realizzati e sui
iusultati conseguiti con riferimento agli strumenti programmatici
oprovati dal Consiglio.
. In particolare, la relazione deve contenere valutazioni intorno:

al costi sostenuti nell'assolvimento dei servizi;

H oty

o

[ SN

- al risultati complessivi della gestione iginanziaria e di quella

T AT IO TATET ‘ T O ‘

la funzionalita' degli uffici e dei servizigom

1i utili o alle perdite delle gestioni d'impresa;
principali scostamenti intervenuti rispetto alle previsioni,

motivando le cause che 1i hanno determinati.

-

al
- ai
3
.

Articolo 268
Relazione di settore
1 La Giunta comunale deve altresi' prendere in esame le relazioni ¢i

settore di cui al precedente art.231 ed esprimere su di esse un
giudizio complessivo.



2. Oltre a quanto indicato all'art.69, comna 5, D.L.vo 77/95, al

Tendiconto devono essere allegati i prospetti e le relazioni atti ad
illustrare i rlsultatl Ottenuti e le attivita' svolte, . nell'esercizio
chiuso. ’

- : Articolo 269
Avprovazione da parte della Giunta

1. Entro il 15 maggio dell anno successivo a gquello di riferimento, 1la
Giunta, con formale deliberazione, deve approvare le relazioni di cui
agli artt. precedenti

Articolo 270 .
Trasmissione all'Organo di revisione
e ai consigiieri comunali

1. Dopo 1l'approvazione di cui all'articolo preceden 1ite, il rendiconto,
con annesse le relazioni ivi indicate, viene immediatamente messo a
disposizione dell'Organo di revisione al fine della stesura della
relazione voluta dall'art. 57, comma 5, della legge 142/90.

2. Per l'adempimento suddetto all'organo di revisione viene assegnato
il tempo di giorni 20.

3. HMei fempi di cui al precedenti commi, il rendiconto viene pesto a
dizposizione del consiglieri comunali ai sensi dell'art.69 del D.L.vo
77/95.

Articclo 271

Approvazicone da parte del Consiglio comunale

1. Il rendiconte, munito di tutti i documenti indicati nei precedenti

artt., viene scottopecsto dal Sindaco, o un suo delegatc, al Consiglio

comunale per l'approvazione di propria competenza.

2. L'approvazione deve avvenire entro il 390 glugno.

3. Qualora 11 Consiglic comunale, in de . di  approvazicne del

rendiconto, porti modifiche a carico o al alswarlca del Tesorisre o
~—Fegti-—edenticontap ity A St AR FA VA e K0 £ ok kR W X A TCE ¥ O e o T

Amministratori, il Sindaco ne' da notizia agli interessati con invito

a prendere cognizione delle motivazioni entro 15 giorni.
4. Gl1 interessati possono, negli 8 giorni successivi, presentare per
iscritto e senza spese le loro controdeduzioni.

Ariicoln 272

Pubblicazione

1. La deliberazione di approvazione del rendiconto e' pubblicata
all'Albo pretorio per 30 giorni consecut1v1 con avviso del deposito di
esso e di tutti gli atti e document che wi 31 riferiscono. Hel
termine di 8 giorni dall'ultimo del dep051to, il Tesoriere, gli altri
agenti contabili, gli Amministratori, nonche' ogni cittadino possono
presentare, per iscritto e senza spesa, le "loro deduzioni,
osssrvazionl e reclami.

2. trascorso il termine suddetto, il conto e i suoi allegati, nonche'
le deduzioni, osservazioni e reclami eventualmente presentati . sono
trasmessi per 1l'esame all'Organo di controllo, con le modalita' di cui
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agli art. 45 e 46 della legge 142/90.

Articolo 273

4

Trasmissione alla Corte dei conti

1. Il rendiconto, una volta approvato dall'Organo di controllo , Viene
trasmesso alla Corte dei conti, wunitamente alla documentazione da
questa indicata, ai sensi e con le modalita' di cui ai commi 3, 4 e &5
dell'art.69 del D.L.vo 77/95.

2. Resta fermo gquanto stabilito al precedente art.264.

Articolo 274
Responsabilita!
1. Per gli Amministratori e per i dipendenti, compresi gli agenti
contabili, si applicano i commi 1, 2 e 4 dell'art.58 della legge
142/60.
NORME TRANSITORIE E FINALT
Articolo 275
Entrata in vigore
1 11 presente regolamente entra in vigore dopo il favorevole - &sanme
dell'Organo di controlio e la Successiva pubblicazione per gg.15
all'Albo pretorio del Comune.
Articolo 278
Rinvio di altre norme
er guanto non previsto nel presente regelamento si fa rinvio alls ’
5 :

[ 2

me contenute nel D.L.vo 77/95 e successive modificazioni, ed 3

e norme spacifiche nonche' nel regolamento per 1l'amministrazione
e 1.3

3 T e oy b e 2%

patrimcnio. e _.per.
incompatibili con il decreto medesino.

e contaohil4ieot conoralo i
> S 4 ; ; ;

Articolo 277

Tempi di applicazione

1. 1le d1spoSiziony relative alla struftursgal bl%anClO di previsione 2oy

si applicano a partire dall'esercizio 138g%2>=
Articolo 278

Attuazione e contrcllo di
gestione economici.inventari

1. La contabilita' economica ed il controllo di gestione di  livelln
=) 1ico saranno attuati gradualmente e comungue  non oltre i tempi
i dall’art. 115 del D.L.vo 77/95 e successive modificazione.
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agli art. 45 e 46 della legge 142/90.

Articolo 273

¢

Trasmissione alla Corte dei conti

1. Il rendiconto, una volta approvato dall'Organo di controllo , Viene
trasmesso alla Corte dei conti, unitamente alla documentazione da
questa indicata, ai sensi e con le modalita' di cui ai commi 3, 4 e &
dell'art.69 del D.L.vo 77/985.

2. Resta fermo guanto stabilito al precedente art.264.

Articolo 274

Responsabilita!

1. Per gli Amministratori e per 1 dipendenti, compresi gli  agenti
contabili, si applicano i commi 1, 2 e 4 dell'art.58 della legge
142/60.

NORME TRANSITORIE E FINALI
Articolo 275
Entrata in vigore

1 11 presente regclamentc entra in vigore dopo il favorevalé egame
dell'Organo 41 controllio e la successiva pubblicazione per gg.15
all'Albo pretorio del Comune.

Articolo 275

Rinvio di altre norme
1. Per quanto non previsto nel presente regolamento si fa rinvio ail
12

1
norme contenute nel D.L.vo 77/95 e succesgsive modificazioni, ed a
altre norme specifiche nonche' nel regclamento per 1l'amministrazion

o

N D g s : - o
edi—aantabilita generalo Aalla Otada 2

incompatibili con il decreto medesimo.
Articeoclo 277

Tempi di applicazione

T T& GiSpOsSiTioni relative 3173 struttﬁ?ﬁ%ﬁél biTancio di previsione
si applicano a partire dall'esercizio 15%57%=
Articolo 278

Attuazione e controllo di
gestione economici.inventari

1. La contabilita' economica ed il controllo di gestione di  livelln
economico saranno attuati gradualments e comungue npon oltre i1  tempi
indicati dall'art. 115 gel D.L.vo 77/95 e successive modificazione.




